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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

Territorio e capitale sociale 

L'Istituto Tecnico Statale Superiore (IISS) "L. Pilla" di Campobasso, si colloca in una realtà 

territoriale caratterizzata da un'economia scarsamente sviluppata con un tasso di 

disoccupazione dell'11%. Il tessuto economico è costituito prevalentemente da imprese 

manifatturiere e artigianali di piccole dimensioni e da imprese operanti nel settore terziario 

(commercio e servizi). Mancano imprese industriali di medie/grandi dimensioni, fatta salva 

qualche eccezione. La popolazione attiva è per la maggior parte impiegata nella pubblica 

amministrazione e nel settore terziario (commercio e servizi). La rete stradale e ferroviaria 

è carente.  

Tale contesto rende problematica la ricerca di realtà industriali e commerciali da inserire nei 

Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO). Inoltre, il sistema dei 

trasporti, rigidamente ancorato agli orari anti-meridiani, limita la possibilità di offrire agli 

studenti attività extra scolastiche da svolgersi in orario pomeridiano. 

 

Caratteristiche principali della scuola 

L’Istituto “L. Pilla” è un Istituto di Istruzione Superiore in cui coesistono due Istituti tecnici, 

l’Istituto Tecnico Economico (ITE) e l’Istituto Tecnico Costruzioni, Ambiente e Territorio 

(ITCAT) e l'Istituto Professionale Agrario (IPA). 

Le sedi dell’ITE e dell’ITCAT si trovano in zona centrale (via Veneto) mentre l’IPA si trova in 

zona semicentrale (via Manzoni); entrambi i plessi sono facilmente raggiungibili con mezzi 

pubblici. 

I curricoli proposti dall’IISS attraverso le tre scuole, ITE, ITCAT, IPA rappresentano una 

risposta alle esigenze professionali espresse dal territorio. Una recente indagine statistica 

della Banca d'Italia (ottobre 2021), su un campione di imprese sul territorio regionale, 

evidenzia una consistente richiesta di professioni qualificate nelle attività commerciali e nei 

servizi, addetti alle vendite, esperti in progettazione tecnica, professioni nel settore turistico-

alberghiero, tecnici specializzati nella certificazione e controllo della qualità. 

La necessità di rispondere sempre meglio alla libertà di scelta educativa delle famiglie e al 

fabbisogno di nuove figure professionali espresse dall'ambiente economico produttivo del 

territorio, muovono la leadership della scuola e il middle management alla ricerca di nuove 

curvature dei curricoli tradizionali. 

I curricoli della scuola, inoltre, sono fortemente connessi anche con molti dei corsi di laurea 



offerti dall’Università del Molise quali agricoltura, ambiente e alimenti, scienze e tecnologie 

forestali e ambientali, economia e management, giurisprudenza, informatica, sicurezza dei 

sistemi software, scienze turistiche, management del turismo e dei beni culturali, ingegneria 

civile. 

 

Popolazione scolastica 

Il bacino di riferimento dell’I.I.S.S. “L. Pilla" comprende, oltre al capoluogo, le zone rurali dei 

dintorni del capoluogo e si estende anche a diverse comunità limitrofe ai confini regionali. 

Il contesto socio-economico di provenienza degli studente, caratterizzato da indicatori 

ESCS (Economic, Social and Cultural Status), è medio-basso. I due istituti tecnici sono 

scelti, per circa il 30%, da studenti che all’uscita dalla scuola secondaria inferiore hanno 

ottenuto voto 9 mentre l’istituto professionale è scelto, per la gran parte, da studenti con voti 

pari o inferiori a 7. 

Gli indicatori, relativi al contesto socio-economico, si traducono nella difficoltà di integrare le 

risorse della scuola con i contributi volontari delle famiglie. 

Gli studenti di cittadinanza non italiana si distribuiscono maggiormente negli istituti tecnici 

con una media leggermente superiore a quella del Molise e nettamente inferiore rispetto alla 

media nazionale. 

Il numero di studenti con disabilità certificata e con disturbi specifici dell'apprendimento è 

superiore ai dati regionali e nazionali. L’eterogeneità della popolazione scolastica favorisce 

l’incontro e la valorizzazione delle differenze. 

Agli studenti provenienti da famiglie svantaggiate, l’Istituto riserva la massima attenzione 

proponendo attività extracurriculari economicamente sostenibili, borse di studio, dispositivi 

in comodato d’uso (tablet e pc) e connessione alla rete internet per la Didattica Digitale 

Integrata. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Gli stakeholder 

L’Istituto ricerca un raccordo costante e organico con diversi soggetti istituzionali e con le 

formazioni sociali presenti sul territorio. 

I rapporti d’interscambio con il territorio si concretizzano in accordi di rete, di collaborazione, 

partenariati e protocolli d’intesa che il nostro Istituto Scolastico stipula con altre scuole, enti, 

associazioni e istituzioni culturali per: 

- Promuovere processi formativi significativi ed efficaci; attingere risorse e occasioni 

per l’ampliamento dell’offerta formativa; 

- Ottenere informazioni sul fabbisogno professionale delle imprese per una reale 

spendibilità dei titoli di studio; 

- Accompagnare l’orientamento in uscita; 

- Prevenire e contrastare la dispersione scolastica. 

Le strutture territoriali con cui collabora attualmente la scuola sono:  Università,  

Associazioni sportive, Associazioni di volontariato, Associazioni culturali, Enti Locali, 

Camera di Commercio, Enti pubblici territoriali (Regione, Provincia, Comune), Associazioni 

di categoria (Coldiretti, Associazione Industriali), Banca d’Italia, Unicredit Banca, Collegio 

dei Geometri, Ordine dei Geologi. 

 

Organizzazione dell'orario scolastico 

Nell'esercizio della propria autonomia organizzativa, l'IISS "Pilla", sin dall’anno scolastico 

2018/19, ha scelto di strutturare l'orario scolastico settimanale su cinque giorni settimanali, 

dal lunedì al venerdì. 

Tale scelta, nei precedenti anni scolastici, ha implicato il recupero delle ore con un rientro 

pomeridiano. 

A partire dal corrente anno scolastico, per rispondere alle esigenze espresse dalle famiglie 

e per garantire pari opportunità agli studenti pendolari, l'Istituto, nella propria autonomia 

organizzativa, ha eliminato i rientri settimanali pomeridiani anticipando di una settimana 

l’inizio dell’anno scolastico. Ulteriori integrazioni al monte ore annuo saranno garantite da 

attività progettuali scelte da ciascun Consiglio di Classe secondo le esigenze formative 

specifiche del gruppo classe e saranno svolte, occasionalmente, il sabato mattina o in orari 

pomeridiani. 



 

Caratteristiche principali della scuola 
 

ISTITUTO PRINCIPALE 

Ordine scuola  Scuola secondaria di secondo grado 

Tipologia scuola Istituto superiore 

Codice meccanografico CBIS02100C 

Indirizzo Via Veneto 21 

Campobasso (86100) 

Telefono 087460015 

Email CBIS02100C@istruzione.it 

 

Pec CBIS02100C@pec.istruzione.it 

 

Sito web www.pillacb.edu.it 

 

PLESSO ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 

Ordine di scuola Scuola secondaria di secondo grado 

Tipologia di scuola Istituto Tecnico Economico 

Codice meccanografico CBTD02101P 

Sede Via Veneto 21 

Campobasso (86100) 

Indirizzi di studio AMM. FINAN. MARKETING - BIENNIO COMUNE 

TURISMO 

AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING - 

TRIENNIO 

RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

Totale alunni 334 
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PLESSO ISTITUTO TECNICO COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO 

Ordine di scuola Scuola secondaria di secondo grado 

Tipologia di scuola Istituto Tecnico per Geometri 

Codice meccanografico CBTL021015 

Sede Via Veneto, 21 

Campobasso (86100) 

Indirizzi di studio COSTR., AMB. E TERRITORIO - BIENNIO COM. 
COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO - TRIENNIO 

Totale alunni 58 

 

PLESSO ISTITUTO PROFESSIONALE SERVIZI AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

Ordine di scuola Scuola secondaria di secondo grado 

Tipologia di scuola Istituto professionale per l’agricoltura e l’ambiente 

Codice meccanografico CBRA02101C 

Sede Viale Manzoni 22 
Campobasso (86100) 

Indirizzi di studio AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI DEL TERRITORIO E GESTIONE DELLE 

RISORSE 

Totale alunni 118 

 

Le nostre radici e il nostro presente 
Approfondimento 
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Risorse strumentali 

Laboratori Con collegamento ad Internet 6 

 
Chimica 3 

 
Disegno 1 

 
Enologico 1 

 
Fisica 1 

 
Informatica 6 

 
Multimediale 3 

 
Scienze 1 

 
Laboratorio professionalizzante 1 

 
Azienda agraria 1 

 
Droni didattici programmabili 10 

Biblioteche 
Classica 2 

Aule 
Magna 1 

Strutture sportive 
Calcetto 1 

 
Campo Basket-Pallavolo all'aperto 1 

 
Centro fitness 1 

Attrezzature 

multimediali 

PC e Tablet presenti nei laboratori 120 

LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) presenti nei 

laboratori 

 

31 

PC e Tablet presenti nelle biblioteche 
 

1 

PC e Tablet presenti in altre aule 80 

Stampanti 3D 1 

 

 

 

 



SPAZI DI INCONTRO E DI 

APERTURA AL 

TERRITORIO 

 

Nella sede di via Veneto, dopo due anni di chiusura 

dovuti alla pandemia, riaprirà il Caffè Letterario. Uno 

spazio che vuol rappresentare un punto di incontro tra la 

scuola e la comunità, dedicato a eventi e incontri con 

personaggi di spicco nel panorama culturale, artistico, 

politico ed economico. Il Caffè Letterario unisce una zona 

relax a sale per mostre, cineforum, esposizione di 

progetti e work shop degli studenti. 

Nella stessa sede di via Veneto è presenta l'Agorà, uno 

spazio arredato con divani, scrivanie, librerie e dotato di 

un personal computer e di una lavagna LIM. L'Agorà è 

uno spazio liberamente accessibile agli studenti per 

attività di ricerca e di studio autonomo o guidato da 

docenti. 

 

DOTAZIONI 

TECNOLOGICHE E 

DIGITALI 

 

I laboratori, recentemente rinnovati, sono dotati di 

computer di ultima generazione; è stato allestito, inoltre, 

un laboratorio professionalizzante dotato di un server e 6 

notepad di ottime prestazioni e altre attrezzature per la 

progettazione e realizzazione di software per 

videogiochi. 

La sede dell'Istituto Professionale Agrario è dotata di un 

laboratorio mobile. 

I laboratori dell'Istituto Costruzioni Ambiente e Territorio 

sono dotati di stampante 3D e di software per la 

progettazione quali AutoCAD , ArchiCAD, Sketchup, 

Termus, Primus, Certus, PreGeo, DocFa, Landstar, 

Cura, GIMP, Inkscape, OpenOffice. 

I tablet sono in parte forniti in comodato d'uso agli 

studenti delle classi prime con testi precaricati e in parte 

messi a disposizione degli studenti che ne necessitino 

per la didattica digitale integrata. 

 



Tutti i laboratori e la gran parte delle aule sono dotati di 

LIM/SmartTV con tecnologia touch. 

Sono in fase di ripristino totale ed upgrade le macchine 

presenti nei laboratori ed è in fase di allestimento e 

configurazione un gruppo di macchine che costituiranno 

il laboratorio VR. 

Grazie ai contributi PON, oltre a iniziative per 

l'ampliamento dell'offerta formativa (si veda la relativa 

sezione del documento), la scuola sta realizzando i 

seguenti progetti: 

Laboratori green sostenibili e innovativi (FESR) 

“Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 

contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 

conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 

digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 

13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia); 

Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici 

scolastici realizzazione di reti locali, cablate e wireless, 

nelle scuole; 

Digital Board trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione. 

 

Sono altresì in dotazione della scuola, i droni modello "dji 

tello edu" programmabili sono utilizzati per attività di 

coding e per ispezioni fotografiche. 

 

STRUTTURE PER 

ATTIVITA’ MOTORIE E 

SPORTIVE 

 

La sede centrale di Via Veneto dispone di una palestra e 

di un’area fitness; il plesso di via Manzoni dispone di un 

campetto polivalente all'aperto. A partire dal presente 

anno scolastico l’IISS “Pilla” aderisce a una convenzione 

con le società di nuoto Hydro Sport e H2O Sport per le 

attività sportive svolte dagli studenti del corso ITE 



Indirizzo sportivo. 

 

AZIENDA AGRARIA 

 

All'Istituto Professionale Agrario è annessa un'azienda 

agraria. 

L’azienda agraria è ubicata nel quartiere "Vazzieri" di 

Campobasso; è costituita da un corpo unico di circa 5 

ettari adiacenti alla scuola; costituisce un’area agricola 

con notevoli caratteristiche agro-economiche e sociali. 

Pur essendo inserita in una zona densamente 

urbanizzata, mantiene un aspetto paesaggistico e rurale 

eccezionale, in cui sono presenti diverse colture arboree 

(meleto, pereto, drupacee, vigneto, noceto, oliveto e 

noccioleto). 

L’indirizzo produttivo è riconducibile a quello vitivinicolo, 

frutticolo, vivaistico ed orticolo. Il vigneto, esteso per circa 

ettari 1.30, occupa un posto preminente nell’azienda ed 

è costituito interamente da viti di “Tintilia”, vitigno 

autoctono molisano. 

Inoltre, l’azienda include la cantina, dove vengono 

vinificate le uve prodotte, e la serra didattica per attività 

pratiche riguardanti la riproduzione agamica e per seme 

di piante ornamentali in vaso (talee, innesti) e la 

produzione di piante aromatiche e officinali. 

Il parco macchine, in dotazione all’azienda agraria, è 

costituito da macchine operatrici e attrezzi agricoli 

necessari alle operazioni colturali ordinarie. 

Questo grande laboratorio costituisce quindi un elemento 

fondamentale per la formazione degli studenti, 

assumendo una funzione didattica in ordine alle attività 

pratico-esercitative proprie dell’indirizzo formativo 

dell’Istituto, attraverso il coinvolgimento diretto degli 

alunni secondo le programmazioni delle discipline 

professionalizzanti, al fine di far acquisire specifiche 



competenze professionali. 

Le superfici aziendali sono utilizzate infatti per scopi 

didattici e le esercitazioni sono strutturate in modo da 

garantire l’attività pratica inerente le discipline curriculari. 

 

 

Risorse professionali 

Docenti 86 

Personale ATA 28 

 

Distribuzione dei docenti per tipologia di 

contratto 

 

Distribuzione dei docenti a T.I. per 

anzianità nel ruolo di appartenenza 

(riferita all'ultimo ruolo) 

 

 

 
 

 

La netta prevalenza dei docenti di ruolo e titolari nella scuola da più di 5 anni garantisce agli 

allievi un percorso formativo improntato sulla continuità educativa e didattica e consente 

all'Istituto di creare una continuità nello sviluppo delle competenze dal momento 

dell'ingresso a scuola fino al momento di orientamento nelle scelte future. 



Le scelte strategiche 

Aspetti generali 

La continua ricerca-azione che da sempre caratterizza l'I.I.S.S. "L. Pilla" ha come saldo 

elemento di riferimento l’integrazione tra tradizione e innovazione metodologica per 

rispondere al meglio agli stili di apprendimento e di comunicazione delle nuove generazioni. 

Nel delineare le scelte strategiche dell'Istituto, il punto di partenza è rappresentato dal 

sistema di valori e obiettivi delineati nella vision e nella mission della scuola, dall'Atto di 

Indirizzo del Dirigente Scolastico, e dall'analisi dei risultati del Rapporto di Autovalutazione 

(RAV). 

 

Vision 

Consolidare e rafforzare la propria offerta formativa nei settori giuridico-economico, tecnico- 

ambientale, agroalimentare collegandola strettamente al mondo del lavoro attraverso 

convenzioni e protocolli. 

 

Mission 

Offrire un processo di istruzione e formazione fondato sule competenze nel rispetto dei 

tempi e dei modi di apprendimento. 

Offrire un apprendimento che sia vissuto da ogni studentessa e da ogni studente e dalle 

famiglie come formazione della persona e del cittadino, capace di esprimere una 

coscienza civica e sociale, costruita sul dialogo, sulla legalità, sulla responsabilità personale. 

Costruire un percorso scolastico del secondo ciclo in cui ogni studente, con il proprio 

patrimonio unico di caratteristiche e potenzialità, possa sentirsi accolto e felice di essere a 

scuola, di imparare, curioso di conoscere e capace di appassionarsi al mondo (cfr. Atto di 

Indirizzo del Dirigente Scolastico). 

Finalizzare le scelte educative, curricolari ed extracurricolari, e le scelte organizzative 

al contrasto della dispersione e alla realizzazione del diritto al successo formativo di tutti gli 

alunni, alla valorizzazione del merito e delle eccellenze (cfr. Atto di Indirizzo del Dirigente 

scolastico). 

 

 

 



 

Politica per la qualità 

L'Istituto, accompagnando studentesse e studenti in una fase fondamentale della loro 

crescita, in quanto luogo di formazione della persona e del cittadino si propone di: 

Ampliare il bagaglio di esperienze, conoscenza, abilità e competenze che consentano a 

studentesse e studenti di affrontare il proprio percorso di studi e di lavoro con gli strumenti 

necessari; 

Contribuire alla formazione degli studenti come persone e come cittadini avendo come 

riferimento la Costituzione italiana; 

Agevolare l'inserimento di tutti gli studenti con bisogni educativi speciali; 

Promuovere l'acquisizione di comportamenti socialmente costruttivi e l'esercizio della 

cittadinanza attiva e responsabile anche in termini di educazione alla salute, alla sicurezza, 

alla legalità; 

Favorire la partecipazione delle famiglie ai processi decisionali; 

Costruire percorsi in rete di PCTO per le studentesse e gli studenti che siano congrui con il 

proprio indirizzo di studi e che siano realmente orientativi e formativi; 

Implementare ulteriormente l'utilizzo didattico delle nuove tecnologie per conferire 

all'apprendimento la più ampia apertura verso la contemporaneità in una prospettiva 

critica e riflessiva; 

Aprirsi ulteriormente al contributo delle Istituzione, degli Enti pubblici e privati, delle 

Associazioni di categoria e delle Associazioni no profit per la progettazione e la 

realizzazione delle attività progettuali; dialogare con gli stakeholder per aprirsi a proposte 

innovative; 

Costruire un ambiente scolastico sempre più accogliente e funzionale negli spazi e nelle 

attrezzature. 

 

  



Priorità desunte da Rapporto di Autovalutazione 
 

 PRIORITA’ TRAGUARDO 

Risultati scolastici Migliorare i risultati di 

apprendimento e le 

competenze degli alunni. 

 

Innalzare la media dei voti 

degli Esami di Stato e ridurre 

ulteriormente il numero di 

studenti non ammessi o con 

debiti formativi. 

 

Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali 

Migliorare i risultati delle prove 

standardizzate nazionali 

Ridurre le differenze rispetto 

alla medie nazionali, 

soprattutto nelle classi 

seconde dell'istituto 

professionale, e ridurre la 

variabilità dei risultati tra gli 

istituti e tra gli indirizzi del 

medesimo istituto attraverso 

interventi mirati. 

 

 

  



Piano di Miglioramento 
Il Piano di Miglioramento è lo strumento di progettazione strategica in cui si esplicita il 

percorso di miglioramento e di qualità che la scuola intende intraprendere, alla luce di quanto 

emerso dal RAV e secondo gli orientamenti contenuti nei riferimenti normativi. 

Sulla base degli obiettivi strategici e delle scelte pedagogiche, progettuali e organizzative 

dell’Atto di Indirizzo, tenuto conto del contesto socio-economico e culturale in cui la scuola 

opera, esaminati i punti di forza e le aree di miglioramento individuate nel RAV, vengono 

definite le priorità di azione  e gli obiettivi di processo per il triennio 2022-2025.  

Uno degli aspetti di cui tener conto nella progettazione di un percorso di miglioramento è la 

ricaduta dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 sulle pratiche educative e didattiche e 

sui processi organizzativi (cfr. Note MI 7851/2020 e 17377/2020). 

Su indicazione delle Linee Guida emanate dal Ministero, la scuola ha predisposto un proprio 

regolamento per definire le modalità di realizzazione della didattica a digitale integrata (DDI); 

il Collegio Docenti, i Dipartimenti, i Consigli di Classe sono chiamati a svolgere una ricerca-

azione sulla progettazione di nuove metodologie didattiche, sull’utilizzo nuovi strumenti e 

metodi di valutazione.  

L'emergenza sanitaria vissuta in questi ultimi due anni e tuttora in atto, ha reso necessaria 

la Didattica a Distanza  ma ha anche imposto una rivisitazione incisiva dei modelli di 

insegnamento/apprendimento. Da didattica di emergenza, la Dad si è evoluta a  DDI, 

Didattica Digitale Integrata.  A differenza della DaD che prevede  esclusivamente attività a 

distanza in modalità  eLearning,  la DDI adotta un approccio "blended" che unisce attività di 

formazione tradizionali in presenza con attività on line guidate dal docente / formatore.  

La DDI offre  la possibilità di aumentare le risorse digitali e di utilizzare linguaggi 

multimediali, di creare ambienti di apprendimento flessibili e rimodulabili in funzione degli 

obiettivi formativi da conseguire. La DDI lascia ampi spazi di autonomia allo studente, nel 

gestire luoghi, tempi, modalità di apprendimento; assegna al docente il ruolo di tutor che 

guida lo studente nel percorso di apprendimento.  

Lo scenario che si prospetta è quello dell'uso sempre più pervasivo del digitale come 

complemento alle lezioni svolte in classe, l'implementazione di pratiche didattiche quali la 

flipped classroom e gli EAS; nuovo impulso all'azione 6 del PNSD BYOD, potenziamento 

delle piattaforme, coinvolgimento delle famiglie, formazione dei docenti, creare una 

repository d'Istituto con i materiali prodotti pacchetti di lezioni da condividere tra colleghi e 

alunni. 



 

PERCORSO 1 – RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

In linea con quanto indicato nella sezione 5 del RAV e con l'Atto di indirizzo del Dirigente 

Scolastico, il percorso è finalizzato al potenziamento delle competenze di base, di 

cittadinanza e digitali. 

Pur all'interno di un trend formativo caratterizzato da un numero esiguo di non ammessi 

all'anno successivo e da un innalzamento dei voti conseguiti all'Esame di Stato, l'azione 

educativa e didattica continua ad essere tesa a innalzare ulteriormente le competenze 

degli studenti e a contrastare la dispersione scolastica. Ciò impone la ricerca di strategie 

didattiche che assicurino un approccio non trasmissivo alle discipline, che sia più vicino 

agli stili di apprendimento degli studenti, lo scambio di buone pratiche all’interno 

dell’Istituto, la formazione strutturale e permanente del personale docente come misura di 

accompagnamento, il miglioramento dell’ambiente di apprendimento anche con 

l’integrazione delle risorse digitali, l’utilizzo di criteri di valutazione comuni che coinvolgano 

gli studenti nel processo di autovalutazione e miglioramento. 

 

Priorità Traguardi Obiettivi di processo collegati al traguardo 

MIGLIORARE I 

RISULTATI DI 

APPRENDIMENTO 

E LE 

COMPETENZE 

DEGLI ALUNNI 

 

 

Innalzare la media dei voti 

degli Esami di Stato e ridurre 

ulteriormente il numero di 

studenti non ammessi o con 

debiti formativi. 

 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Progettazione curricoli e prove di valutazione per classi parallele 

con griglie di valutazione comuni; sviluppo di curricoli verticali. 

Progettare prove parallele per la certificazione delle 

competenze con relative griglie di valutazione. 

Progettare un curricolo verticale per lo sviluppo di competenze 

digitali. 

Potenziare l'efficacia dei percorsi di sviluppo di competenze 

trasversali e per l'orientamento. 

Praticare metodologie didattiche efficaci e condivise per 

l'acquisizione di competenze al fine di promuovere il successo 

scolastico. 

 

Inclusione e differenziazione 

Creazione di uno sportello stabile per l'ascolto delle 

problematiche interculturali, la mediazione scolastica e 

familiare. 

Consolidamento e approfondimenti di attività per lo sviluppo 

delle eccellenze. 

Implementare un sistema per la prevenzione della dispersione. 

Attuare percorsi PCTO coerenti con gli indirizzi di studio. 

 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Integrare le risorse della scuola con contributi PNRR per la 

realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi. 

 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Proseguire la formazione dei docenti sulla didattica per 

competenze e per l'inclusione. 



PERCORSO 2 – RISULTATI PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

I risultati conseguiti dagli studenti in occasione delle prove standardizzate nazionali sono 

stati, fondamentalmente, nella media e in taluni casi al di sopra della media nazionale, 

regionale, di area (Sud). 

Tuttavia è stata osservata una notevole variabilità nei risultati tra le classi dello stesso 

indirizzo e tra classi di indirizzi diversi. 

Il percorso mira a ridurre le differenze rispetto alla medie nazionali, soprattutto nelle classi 

seconde dell'istituto professionale, e ridurre la variabilità dei risultati tra gli istituti e tra gli 

indirizzi del medesimo istituto attraverso interventi mirati. 

 

Priorità Traguardi Obiettivi di processo collegati al traguardo 

Migliorare i 

risultati delle 

prove 

standardizzate 

nazionali. 

 

Ridurre le differenze rispetto 

alla medie nazionali, 

soprattutto nelle classi 

seconde dell'istituto 

professionale, e ridurre la 

variabilità dei risultati tra gli 

istituti e tra gli indirizzi del 

medesimo istituto attraverso 

interventi mirati. 

 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Progettazione curricoli e prove di valutazione per classi parallele 

con griglie di valutazione comuni; sviluppo di curricoli verticali. 

 

Interazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

Diffondere i risultati delle prove INVALSI quale elemento per la 

valutazione della qualità. 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Proseguire la formazione dei docenti sulla didattica per 

competenze e per l'inclusione. 

 

 

  



Obiettivi formativi prioritari (art. 1 c. 7 L. 107/2015) 
1. valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 

europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated 

learning. 

2. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

3. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 

delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 

responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 

materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità. 

4. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e 

delle attività culturali. 

5. alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 

immagini. 

6. potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 

stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 

fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti 

praticanti attività sportiva agonistica. 

7. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e 

dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

8. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

9. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione 

scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 

attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto 

allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 



dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014. 

10. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in 

grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese. 

11. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti 

per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del 

tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 

89. 

12. incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione. 

13. valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni 

e degli studenti. 

14. individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti. 

15. alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso 

corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da 

organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con 

l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali. 

16. definizione di un sistema di orientamento. 

 

  



Principali elementi di innovazione 
I principali elementi di innovazione hanno come comune obiettivo l'innalzamento del livello 

qualitativo della didattica per il successo formativo degli studenti. In particolare, i  tre 

elementi di innovazione riguardano: 

- le pratiche di insegnamento e apprendimento; 

- i contenuti e i curricoli; 

- gli spazi e le infrastrutture. 

L’Istituto scolastico sta svolgendo un’indagine di mercato per l’attivazione delle azioni 

previste nell’ambito del PNRR - Investimento 1.4: Intervento straordinario - finalizzato 

alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di I e II grado, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU. 

Al momento, il gruppo per la progettazione ha sottoscritto una lettera d'intenti con la società 

"Skill on line" lo svolgimento e la gestione delle attività previste dal PNRR. 

E' in corso la progettazione di laboratori didattici innovativi per il potenziamento delle 

competenze di base e digitali, nell'ambito contrasto all'abbandono scolastico e riduzione 

dei divari territoriali. 

Ogni innovazione implica, come necessaria misura di accompagnamento, la formazione 

del personale docente. 

 

Pratiche di insegnamento e di apprendimento 

Didattica Digitale Integrata (DDI) 

L'emergenza sanitaria, vissuta in questi ultimi anni e tuttora in atto, ha reso necessaria 

la Didattica a Distanza ma ha anche imposto una rivisitazione incisiva dei modelli di 

insegnamento/apprendimento. Da didattica di emergenza, la DaD si è evoluta a DDI, 

Didattica Digitale Integrata. A differenza della DaD, che prevede esclusivamente attività a 

distanza in modalità eLearning, la DDI adotta un approccio "blended" che unisce attività di 

formazione tradizionali in presenza con attività on line guidate dal docente / formatore. 

La Didattica Digitale Integrata ha dato quindi un nuovo impulso a un diffuso utilizzo delle 

tecnologie nella didattica e nell'organizzazione. 

La DDI offre la possibilità di aumentare l'utilizzo di risorse digitali e di linguaggi multimediali, 

di creare ambienti di apprendimento flessibili e rimodulabili in funzione degli obiettivi 

formativi da conseguire. La DDI lascia ampi spazi di autonomia allo studente, nel gestire 



luoghi, tempi, modalità di apprendimento; assegna al docente il ruolo di tutor che guida 

lo studente nel percorso di apprendimento. 

Lo scenario che si prospetta è quello dell'uso sempre più pervasivo del digitale come 

complemento alle lezioni svolte in classe, l'implementazione di pratiche didattiche quali la 

Flipped classroom; un nuovo impulso all'azione 6 del PNSD BYOD, il potenziamento delle 

piattaforme, la formazione dei docenti, la possibilità di creare una repository d'Istituto con i 

materiali prodotti dai docenti e dagli studenti pronti per essere condivisi all'interno della 

scuola. 

L'IISS "Pilla" intende consolidare e rendere strutturali le best practies già acquisite dal 

personale docente e amministrativo durante il periodo di DaD. In particolare intende 

favorire: 

un apprendimento attivo che consenta di rafforzare le competenze chiave di indirizzo e di 

migliorare le capacità relazionali di gruppo attraverso pratiche di didattica laboratoriale 

fondate sullo scambio di materiali, sull'uso di piattaforme interattive, sulla creazione di 

archivi comuni; 

il peer tutoring come strumento di inclusione e recupero; 

l'inclusione digitale di studenti provenienti da contesti sociali svantaggiati o con 

disabilità. 

 

Avanguardie Educative 

L'Istituto continua, inoltre, ad aderire al Manifesto de Le Avanguardie Educative che 

prevede la trasformazione degli ambienti fisici di apprendimento (da aule generiche a 

aule laboratorio), la riprogettazione agile di setting d'aula che può variare a seconda 

degli obiettivi di apprendimento, l'applicazione delle metodologie didattiche più 

avanzate come il web quest, il cooperative learning, la Flipped classroom, la peer 

education. 

Nell'ottica dell'innovazione per l'innalzamento della qualità dell'offerta formativa e 

dell'apprendimento anche attraverso la collaborazione con imprese, università e altri 

stakeholder, la scuola costituisce o aderisce a reti per la realizzazione di progetti 

educativi e sportivi. 

 



 

Didattica Laboratoriale 

Nello svolgimento delle attività educative e didattiche sarà potenziato l'uso della 

didattica laboratoriale, intesa come occasione di sperimentazione e di progettualità che 

coinvolge gli alunni nel pensare, nel realizzare e nel valutare. In tal modo lo studente 

diventa protagonista nell'ambiente di apprendimento e il docente assume il ruolo di tutor 

che guida l'alunno al raggiungimento dell’autonomia nella gestione del processo. I docenti 

forniranno, inoltre, agli alunni gli strumenti affinché lo studio individuale sia efficace e il 

tempo venga gestito produttivamente. Il mancato raggiungimento di tali abilità minime 

comporta la revisione del metodo adottato e/o l’attivazione di eventuali interventi di 

recupero/rinforzo individualizzati. 

I docenti uniformeranno, per quanto possibile, le metodologie di lavoro. I Dipartimenti 

disciplinari infatti, concordano le linee generali concernenti le competenze da far acquisire, 

le metodologie e gli strumenti più appropriati che saranno applicati dal singolo docente 

tenendo conto della situazione della classe e dei singoli alunni. 

 
 

Book in Progress 

A partire dall'anno scolastico corrente, l'Istituto, per le sole classi prime dell'Istituto, ha 

aderito alla rete Book in progress che prevede la dotazione in comodato d'uso di tablet con 

libri di testo pre caricati. 

I contenuti didattici, creati da docenti, sono accompagnati da risorse multimediali, mappe 

virtuali, video lezioni e da un sistema di autovalutazione con il quale lo studente potrà auto 

valutare il proprio percorso formativo. 

Il sistema agevola l'apprendimento degli studenti secondo un modello metodologico 

didattico inclusivo e basata sull'introduzione delle TIC nella pratica didattica quotidiana. 

 

Smart Class 

La scuola, inoltre, ha aderito alla piattaforma della Pearson "Smart Class": un ambiente 

didattico digitale per il recupero, il ripasso e il potenziamento rivolto a tutti gli studenti. La 

piattaforma, integrata con le G Suite for Education, offre ai docenti risorse quali video lezioni 

e contenuti interattivi (mappe concettuali, verifiche, flash card) per la progettazione di 

percorsi didattici personalizzati e inclusivi. 

 



Contenuti e Curricoli 

Si intende realizzare una nuova curvatura del curricolo nazionale dell'indirizzo turistico, 

dando, allo stesso, una connotazione maggiormente rivolta alla comunicazione digitale nel 

marketing. 

Inoltre, è in corso di progettazione, un percorso di insegnamento in collaborazione con il 

CPIA di A tal fine si richiedono due ulteriori unità professionali: 

1 docente classe di concorso A041 - SCIENZE E TECNOLOGIE INFORMATICHE;  

1 docente classe di concorso A045 - SCIENZE ECONOMICO-AZIENDALI. 

 

Spazi e infrastrutture 

L’innalzamento qualitativo dei servizi offerti dalla scuola, specie in ambito digitale, è stato 

reso possibile anche grazie all’adesione a bandi PON (Programma Operativo Nazionale) 

del Ministero dell’Istruzione. 

La Scuola si è dotata di numerosi strumenti e dispositivi tecnologici che hanno modificato 

sia le modalità di erogazione dei servizi istituzionali sia gli ambienti di apprendimento. L’ICT 

(Information and Communications Technology) che pervade tutte le attività della Scuola 

rende possibile non solo efficacia ed efficienza dei servizi amministrativi, la condivisione di 

risorse, ma anche l’implementazione di spazi di insegnamento-apprendimento aperti 

flessibili, vicini al campo di esperienze dei cosiddetti “nativi digitali”. 

La strumentazione multimediale a disposizione (Sito web, registro Elettronico, G-Suite for 

Education, piattaforme) è utilizzata anche allo scopo di migliorare la struttura organizzativa 

e favorire la comunicazione rapida ed efficace tra tutte le sue componenti (alunni, docenti, 

Dirigente Scolastico, genitori, personale ATA, istituzioni). 

E' in corso la progettazione di laboratori didattici innovativi per il potenziamento delle 

competenze di base e digitali da finanziare con fondi PNRR. 

 

Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-

Istruzione» del PNRR 
L’Istituto scolastico sta svolgendo un’indagine di mercato per l’attivazione delle azioni 

previste nell’ambito del PNRR - Investimento 1.4: Intervento straordinario - finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di I e II grado, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU. 

https://d.docs.live.net/4cb882eb1b1796a6/Desktop/PTOF%20SINTESI/CBIS02100C-202225-202223-20221222.docx#_bookmark9
https://d.docs.live.net/4cb882eb1b1796a6/Desktop/PTOF%20SINTESI/CBIS02100C-202225-202223-20221222.docx#_bookmark9
https://d.docs.live.net/4cb882eb1b1796a6/Desktop/PTOF%20SINTESI/CBIS02100C-202225-202223-20221222.docx#_bookmark9


Al momento, il gruppo per la progettazione ha sottoscritto una lettera d'intenti con la società 

"Skill on line" lo svolgimento e la gestione delle attività previste dal PNRR. 

E' in corso la progettazione di laboratori didattici innovativi per il potenziamento delle 

competenze di base e digitali, nell'ambito contrasto all'abbandono scolastico e riduzione dei 

divari territoriali. 

 

  



L’offerta formativa 

Aspetti generali 

L'I.I.S.S. "L. Pilla" aggrega al suo interno tre Istituti: Istituto Tecnico Costruzioni, ambiente e 

territorio, Istituto Tecnico Economico (ITE), Istituto Professionale Agrario. Al primo biennio 

dei tre istituti afferiscono le discipline cardine (lingua e letteratura italiana, lingua e cultura 

straniera, matematica, storia, scienze) che garantiscono il raggiungimento delle conoscenze 

e delle competenze comuni, di fornire a tutti gli strumenti culturali utili a esercitare la propria 

cittadinanza, di favorire l'eventuale ri-orientamento e passaggio da un percorso all'altro, di 

contrastare la dispersione scolastica e garantire il successo formativo (cfr. Linee Guida 

allegate ai DPR 87 e 88 del 2010). Alle discipline che costituiscono lo "zoccolo comune" 

vengono affiancate, sin dal primo biennio, alcune discipline caratterizzanti ciascun percorso 

che diventeranno professionalizzanti nel triennio. 

Nella cornice normativa tracciata dalle Indicazioni Nazionali che fissano gli obiettivi delle 

discipline e il monte ore annuo, la scuola  integra gli obiettivi nazionali con obiettivi specifici 

ritagliati sulla specifica realtà di riferimento proponendo iniziative e attività che ampliano le 

possibilità di apprendimento e rappresentano opportunità formative diversificate.  

Il Curricolo dell'IISS "L. Pilla" è così articolato: 

Curricolo nazionale delle discipline comuni e di indirizzo dei diversi Istituti  

ITE - ECONOMICO-SPORTIVO 

ITE – TURISMO  

ITE - AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

ITE - SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

ITE - RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

ITCAT - TECNICO COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO 

IPA – ISTITUTO PROFESSIONALE AGRARIO 

Competenze chiave di cittadinanza 

Attività di ampliamento dell’offerta formativa  

https://www.pillacb.edu.it/wp-content/uploads/2023/03/ITE-Sportivo.pdf
https://www.pillacb.edu.it/wp-content/uploads/2023/03/ITE-Turismo.pdf
https://www.pillacb.edu.it/wp-content/uploads/2023/03/ITE-Turismo.pdf
https://www.pillacb.edu.it/wp-content/uploads/2023/03/ITE-Amministrazione.pdf
https://www.pillacb.edu.it/wp-content/uploads/2023/03/ITE-Sia.pdf
https://www.pillacb.edu.it/wp-content/uploads/2023/03/ITE-Rim.pdf
ITCAT.pdf
https://www.pillacb.edu.it/wp-content/uploads/2023/03/IPA.pdf
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Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

Metodologie didattiche comuni 

Attività per il recupero degli apprendimenti  

Curricolo trasversale di Educazione civica  

Attività alternative all’insegnamento della religione cattolica 

Viaggi di istruzione e uscite didattiche 

Istruzione degli adulti 

Borsa di studio Massullo 

 

Criteri generali per la valutazione degli apprendimenti 
La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata 

dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di osservazione in itinere 

svolte dal tutor interno (nonché da quello esterno, se previsto) , sulla base degli strumenti 

predisposti in fase di progettazione (cfr. LINEE GUIDA (ai sensi dell’articolo 1, comma 

785, legge 30 dicembre 2018, n. 145). 

 

Criteri di valutazione comuni 

La verifica e la valutazione accompagnano tutto il percorso curricolare e concorrono 

all’autovalutazione sia del docente sia dello studente; hanno lo scopo infatti, di mostrare 

il grado di acquisizione degli apprendimenti e l’efficacia dell’azione educativo-didattica 

dei docenti; offrono altresì la possibilità di “riorientare” il piano delle attività programmate. 

La valutazione rappresenta anche uno dei più importanti momenti nella comunicazione 

con gli allievi e le loro famiglie, pertanto, deve rispondere a criteri di coerenza, 

trasparenza e documentabilità. 

Gli elementi di giudizio devono essere acquisiti attraverso il maggior numero possibile 

di verifiche per giungere alla formulazione di una valutazione il più possibile coerente. 

La verifica degli apprendimenti avviene, dunque, attraverso osservazioni sistematiche 

e verifiche formali, mediante prove di accertamento delle conoscenze, delle abilità e 
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delle competenze raggiunte: schede di verifica, questionari, relazioni, grafici, temi, 

prove orali, compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte, compito professionale, 

osservazioni sistematiche e si realizza sulla base di griglie concordate dai Dipartimenti 

disciplinari. 

La valutazione assume diverse funzioni in rapporto alla sua collocazione nel processo 

educativo- formativo: 

− la valutazione iniziale o diagnostica mette in evidenza le risorse, le potenzialità e i bisogni 

dell’alunno, permette di calibrare le linee progettuali in relazione ai bisogni formativi 

emersi; 

− la valutazione formativa avviene in itinere, ha funzione regolativa, in quanto consente di 

adattare gli interventi alle singole situazioni didattiche e di attivare eventuali strategie di 

rinforzo; 

− la valutazione sommativa viene effettuata alla fine di un segmento educativo, è quella 

intermedia (periodica) e quella finale (annuale). Consiste nel bilancio consuntivo delle 

competenze e degli apprendimenti degli alunni. 

Particolare rilievo viene dato all’acquisizione di competenze intese come capacità di 

applicare una conoscenza in un contesto dato, riconoscendone le specifiche 

caratteristiche e adottando comportamenti ad esso funzionali. 

Le tecniche valutative, pertanto saranno:  la rilevazione dei dati per misurare risposte, 

risultati, prodotti e per la verifica della programmazione iniziale e l’osservazione 

esperienziale per l’analisi dei comportamenti, atteggiamenti, stili e processi di 

apprendimento. 

Negli scrutini intermedi e nello scrutinio finale la valutazione dei risultati raggiunti sarà 

formulata, per ciascuna disciplina, mediante un voto unico,. Il voto sarà espressione di 

sintesi valutativa e pertanto si fonderà su una pluralità di prove di verifica riconducibili a 

diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti: 

− prove scritte non strutturate; 

− prove semi strutturate; 

− prove strutturate ; 

− prove grafiche e pratiche; 

− prove orali, colloqui e/o interrogazioni brevi e/o lunghe; 

− compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte, compito professionale ). 

 

Anche per le materie "orali" o per l'orale di materie con doppio voto si farà 

eventualmente ricorso a qualche verifica scritta per quadrimestre, allo scopo di integrare 

i voti delle prove orali e valutare abilità operative previste nella programmazione. 



Nella valutazione finale si verificherà il raggiungimento degli obiettivi di base 

indispensabili per il  passaggio alla classe successiva con riferimento ai seguenti criteri: 

− Progressione rispetto ai livelli di partenza 

− Crescita culturale e umana degli alunni; 

− Significatività delle prestazioni richieste agli alunni rispetto ai traguardi di 
apprendimento; 

− Responsabilità e partecipazione dello studente; 

− Livelli di conoscenze, abilità, competenze raggiunti rispetto agli obiettivi individuati nella 

progettazione di classe. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE GLOBALE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

Criteri di valutazione del comportamento 

La valutazione del comportamento è regolamentata dal DPR 122/2009 e dal successivo 

DM 5/2009. Il quadro normativo specifica le finalità della valutazione del comportamento 

che vale la pena qui ribadire: 

− Accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti con specifico 

riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

− Verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano il 

funzionamento di ciascuna istituzione scolastica; 

− Diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della 

comunità scolastica promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio 

dei propri diritti e, al tempo stesso, con il rispetto die propri doveri. 

La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per 

condizionare o reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non 

lesiva dell’altrui personalità da parte degli studenti. 

La scuola, nella propria autonomia didattica, si impegna a promuovere una formazione che 

miri alla costruzione del senso di cittadinanza e di partecipazione civile dell’alunno, 

orientandolo non solo all’acquisizione di conoscenze e competenze, ma anche di valori 

come il senso di identità e di appartenenza a una comunità, il senso di responsabilità verso 

se stessi, gli altri e l’ambiente nella consapevolezza che la convivenza nella comunità 

scolastica garantisce dei diritti ma richiede anche l’osservanza di doveri nella sfera del 

comportamento. 
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La valutazione deve sempre avere una finalità educativa e costruttiva e mai punitiva. 

La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo 

di permanenza nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le attività di 

carattere educativo posti in essere al di fuori della scuola. 

La valutazione viene espressa collegialmente dal Consiglio di Classe e concorre, 

unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello 

studente. 

Viene espressa con l’attribuzione di un voto intero da 5 a 10. 

Nella valutazione del comportamento il Consiglio di Classe terrà conto: 

− della partecipazione ad attività scolastiche ed extrascolastiche (uscite, viaggi di 

istruzione, stage, progetti, ecc.); 

− del rispetto dei regolamenti interni; 

− del rispetto verso le persone, l’ambiente scolastico ed extrascolastico; 

− dell’impegno e della partecipazione; 

− della frequenza; 

− della gravità dei provvedimenti disciplinari. 

Nell’attribuzione del voto di comportamento non devono necessariamente ricorrere tutti 

gli indicatori previsti dalla griglia di valutazione, ma andrà sempre considerato 

globalmente l’atteggiamento manifestato dallo studente in tutte le situazioni scolastiche, 

con particolare riguardo alla continuità del comportamento nel corso dei periodi 

intermedi o dell’intero anno scolastico. 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 

intermedio o finale è decisa dal Consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata 

precedentemente irrogata una sanzione disciplinare individuata dal Regolamento 

d’Istituto (art. 4 c. 1 DPR 249/1998): artt. 27- 28-29 del Regolamento d’Istituto. 

La votazione inferiore 6/10 comporta la non ammissione alla classe successiva o 

all’esame di Stato. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 
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Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva 

NORME COMUNI 

L’ammissione o la non ammissione alla classe successiva è da inquadrarsi nella cornice 

normativa tracciata dal combinato disposto del DPR 122/2009 e del DPR 275/99 

(Regolamento autonomia). L’art. 4 c. 5 del DPR 122/2009 dispone “Sono ammessi alla 

classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, 

secondo periodo, del Testo Unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una 

votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 

con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale 

degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno 

scolastico”. 

Il successivo art. 14 c. 7 del DPR 122/2009 dispone “è richiesta la frequenza di almeno 

tre quarti dell'orario annuale personalizzato”. 

Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie 

deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e 

continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio 

del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati. 

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe 

riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe 

successiva o all'esame finale di ciclo. 

Il D.P.R. 275/1999 art. 4 c. 4 (autonomia didattica) stabilisce che le istituzioni 

scolastiche, nella loro autonomia, individuano le modalità e i criteri di valutazione degli 

alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei 

risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi prefissati. 

 

 

 

 

 

 

 



REGOLAMENTO INTERNO 

Nell’ambito della cornice normativa tracciata e nell’esercizio della propria autonomia 

didattica, l’Istituto ammette, quali deroghe al limite minimo di frequenza quelle elencate 

dal Regolamento d’Istituto all’art. 15: 

− Gravi motivi di salute personale e/o familiari adeguatamente documentati; 

− Terapie e/o cure programmate; 

− Donazioni di sangue; 

− Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da Federazioni 

riconosciute dal CONI; 

− Lezioni o esami presso Conservatorio Statale di Musica; 

− Rientro nel Paese di origine per gravi motivi familiari e/o religiosi; 

− Adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo qualora, in tale giorno, vengano 

svolte attività progettuali obbligatorie. 

 

Le deroghe saranno riconosciute per assenze debitamente documentate, a condizione 

che, a giudizio del Consiglio di classe, non pregiudichino la possibilità di procedere alla 

valutazione dell’alunno (art. 2, comma 10 D.P.R 122/2009). 

Non saranno considerati nel computo delle assenze i minuti di ingresso posticipato o 

uscita anticipata concessi ai pendolari per comprovata non coincidenza degli orari dei 

mezzi di trasporto; non saranno altresì considerati nel computo i giorni di 

allontanamento dalla comunità scolastica in caso di sanzioni che prevedano tale 

misura. 

Ferma restante la frequenza dei tre quarti dell’anno scolastico e fatte salve le deroghe 

al limite minimo di frequenza, l’alunno risulta ammesso all’anno successivo quando 

siano stati raggiunti livelli di sufficienza in tutte le discipline e nel comportamento. 

La valutazione finale terrà conto, per l’ammissione alla classe successiva, dei seguenti 

elementi: 

− La crescita personale dell’alunno nel proprio percorso formativo e in rapporto al gruppo 
classe; 

− L’acquisizione di livelli adeguati delle competenze e delle conoscenze delle singole 

discipline e le competenze, i progressi rispetto ai livelli di partenza, la capacità di cogliere 

i dati essenziali di un problema, di una caso di studio, di esporre adeguatamente i 



contenuti avvalendosi di un linguaggio specifico, di applicare le informazioni apprese, di 

rielaborare le conoscenze; 

− La disponibilità a seguire un percorso di recupero; 

− L’acquisizione di una efficace metodologia di studio e di autonomia operativa; 

− L’interesse, la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno mostrati nel corso 
dell’anno; 

− La disponibilità alla collaborazione all’interno del gruppo classe. 

 

Ogni Consiglio di Classe valuterà, sulla base dei dati acquisiti (valutazioni in decimi, 

criteri sopra elencati, documentazioni presentate dagli alunni) le specifiche situazioni di 

ciascun alunno e si esprimerà, in caso di insufficienze in una o più discipline, in merito 

alla possibilità per lo studente di avere successo nella classe successiva. 

Al fine di favorire un’azione valutativa coerente e omogenea in tutti i Consigli di Classe, 

si stabiliscono  i seguenti criteri di riferimento: 

 

Il quadro dei voti è caratterizzato da 

gravi e diffuse carenze che 

non appaiono colmabili 

con interventi integrativi e/o 

con lo studio autonomo 

 

una o due insufficienze 

non gravi, o tali che il 

Consiglio di classe ritenga 

recuperabili 

 

un massimo di tre 

insufficienze di cui almeno 

una non grave 

 

 

il Consiglio di Classe valuta 

la non ammissione alla 

classe successiva. 

 

il Consiglio di Classe 

valuta l’ammissione 

dell’alunno alla classe 

successiva con 

comunicazione 

all’interessato e alla 

famiglia dei contenuti da 

rivedere e delle attività da 

svolgere autonomamente 

nel periodo estivo. Il 

superamento delle 

carenze sarà verificato dai 

 

Il Consiglio di Classe 

valuta la sospensione del 

giudizio; l’alunno viene 

invitato alla frequenza dei 

corsi di recupero estivi 

organizzati dalla scuola o 

allo studio personale. Il 

superamento delle 

carenze viene verificato, 

entro il 31 agosto, 

attraverso apposite prove 

di accertamento 



singoli docenti all’inizio 

dell’anno scolastico 

successivo. 

 

organizzate dalla scuola, 

alle quali seguirà lo 

scrutinio integrativo che 

determinerà l'ammissione 

o la non ammissione 

all'anno successivo. Nel 

caso i genitori ritengano di 

non avvalersi delle 

iniziative organizzate dalla 

scuola essi dovranno 

comunicarlo in forma 

scritta, fermo restando 

l’obbligo per lo studente di 

sottoporsi alle verifiche di 

superamento del debito. 

All'alunno che è stato 

promosso alla penultima 

classe o all'ultima classe 

del corso di studi con un 

debito formativo, va 

attribuito il punteggio 

minimo di credito 

scolastico previsto nella 

relativa banda di 

oscillazione della tabella di 

cui   all’allegato A del 

D.Lgs. 62/2017. 

 

 

 

  



NORME SPECIFICHE PER L’ISTITUTO PROFESSIONALE AGRARIO 

Le Linee Guida per favorire e sostenere l’adozione del nuovo assetto didattico e 

organizzativo dei percorsi di istruzione professionale (di cui al decreto interministeriale 

24 maggio 2018, n. 92, Regolamento ai sensi dell’articolo 3, comma 3, decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 61), specificano la procedura per la valutazione del Progetto Formativo 

Individuale (PFI) al termine del primo anno e del secondo anno. Il PFI, in ogni caso, 

accompagna il percorso dello studente dal primo all’ultimo anno e sostituisce eventuali 

piani didattici personalizzati per studenti DSA-BES. 

Il Consiglio di classe accerta la presenza del requisito di frequenza del 75% del monte 

ore personalizzato, ovvero il diritto alla deroga in presenza di gravi motivi, sulla base dei 

criteri adottati  dal Collegio docenti. 

Possono aversi i seguenti casi: 

 

CASO 1 CASO 2 

Lo studente ha frequentato per meno del 

75% del monte ore personalizzato e non 

ha diritto a deroga: 

a) l’anno scolastico non è valido; 

b) la mancata frequenza è segnalata 
all’autorità competente ove ne 
ricorrano gli estremi; 

c) il Consiglio di classe valuta 
l’opportunità di un eventuale ri-
orientamento; 

d) il Consiglio di classe non redige la 

certificazione delle competenze; 

e) in caso di re-iscrizione, anche 

d’ufficio, nello stesso istituto 

nell’anno scolastico successivo 

sarà redatto un nuovo Progetto 

Formativo Individuale. 

 

Lo studente ha frequentato almeno il 75% 

del monte ore personalizzato o ha diritto 

alla deroga 

Il Consiglio di classe valuta gli 

apprendimenti disciplinari sulla base delle 

proposte di voto dei docenti titolari, le 

competenze maturate, la motivazione e le 

attitudini. In esito a tale valutazione sono 

possibili i seguenti esiti: 

a) Lo studente ha riportato 

valutazione positiva in tutte le 

discipline, ha maturato le 

competenze previste e il PFI non 

necessita di adeguamenti: lo 

studente è ammesso alla classe 

seconda e il PFI è confermato; 

b) Lo studente ha riportato 

valutazione positiva in tutte le 

discipline, ha maturato le 

competenze previste, ma il PFI 



necessita di adeguamenti (ad 

esempio in previsione di un 

cambio di indirizzo): lo studente è 

ammesso alla classe successiva. 

Il PFI potrà essere modificato 

anche all’inizio dell’anno 

scolastico successivo. 

c) Lo studente ha riportato una 

valutazione negativa in una o più 

discipline e/o non ha maturato 

tutte le competenze previste. Il 

Consiglio di Classe ammette lo 

studente all’anno scolastico 

successivo e modifica il PFI 

prevedendo una o più attività 

finalizzate al proficuo 

proseguimento della carriera 

scolastica, fra cui: 

- partecipazione nell’anno scolastico 

successivo ad attività didattiche 

mirate al recupero delle carenze 

riscontrate (es. frequenza di attività 

didattiche nelle classi del primo 

anno e/o in gruppi omogenei); 

- partecipazione ad attività didattiche 

aggiuntive nei mesi estivi; ove ne 

ricorrano le condizioni il Consiglio 

di Classe adotterà i necessari 

ulteriori adattamenti del PFI; 

d) Lo studente ha riportato 

valutazioni negative e deficit nelle 

competenze attese tali da non 

poter ipotizzare il pieno 

raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento al termine del 

secondo anno, neanche a seguito 

degli adattamenti del PFI e/o di un 



miglioramento dell’impegno, della 

motivazione e dell’efficacia del 

processo di apprendimento. In tal 

caso lo studente è non ammesso 

alla classe successiva e il PFI è 

rimodulato, prorogandolo di un 

anno. Nel PFI saranno previste le 

opportune attività per l’eventuale 

ri-orientamento e la 

valorizzazione delle competenze 

comunque maturate. 

 

 

Per le classi successive al biennio valgono le norme comuni. 



 

 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame 

di Stato 

Norme nazionali 

Il D.Lgs. 62/2017 agli artt. 12-21 regola l’esame di Stato nel secondo ciclo di istruzione 

definendone oggetto e modalità, disponendo le regole di ammissione dei candidati 

interni e dei candidati esterni, i criteri di attribuzione del credito scolastico, la formazione 

delle commissioni, lo svolgimento delle prove. 

Quanto ai criteri di ammissione all’esame di Stato, il decreto dispone: 

− L’obbligo di frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato, fatte salve le deroghe per i casi eccezionali già previste 

dall’art.14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009; 

− Il conseguimento di una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina 

o gruppo discipline e di un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, fatta 

salva la possibilità per il Consiglio di Classe di deliberare, con adeguata 

motivazione, l’ammissione all’esame per gli studenti che riportino una votazione 

inferiore a sei decimi in una sola disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto; 

− La partecipazione durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte 

dall’INVALSI; 

− Lo svolgimento dell’attività di PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di 

studio nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso. 

 

Regolamento interno 

Nell’ambito della cornice normativa tracciata dal D.Lgs. 62/2017, l’Istituto, nell’esercizio 

della propria autonomia didattica, al fine dell’ammissione all’esame di Stato valuta: 

− la crescita personale di ciascun allievo in tutto il percorso formativo; 

− il grado di acquisizione degli obiettivi prefissati, pur nel rispetto dei diversi livelli 

di apprendimento necessari all'avviamento al lavoro o al proseguimento degli 

studi. 

A tal fine, si terrà conto dei seguenti indicatori: 

− i progressi rispetto ai livelli di partenza e valutazione del processo di 

avvicinamento alle mete formative comuni 

− le capacità individuali (cogliere i dati essenziali, esporre adeguatamente i 



contenuti, applicare le informazioni apprese, rielaborare le conoscenze, seguire 

un percorso autonomo di apprendimento di recupero, avere una efficace 

metodologia di studio e autonomia operativa); 

− l’impegno mostrato nel corso nell’intero percorso formativo; 

− la partecipazione costruttiva e critica al dialogo educativo; 

− il grado di autonomia, serietà e di responsabilità di cui abbia dato prova l’alunno 

nel suo percorso scolastico; 

− l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie a l'avviamento 

alle esperienze lavorative; 

− le spiccate attitudini manifestate dall’allievo in una o più discipline nelle quali 

siano stati raggiunti esiti particolarmente positivi, con eventuale classificazione in 

gare nazionali e/o con conseguimento di certificazione da parte di enti esterni. 

 

Si terrà conto altresì: 

− della frequenza e del comportamento dell’allievo in tutti i momenti dell’attività 

didattica, curriculare ed extra curriculare, con particolare riguardo all’attività di 

stage nell'ambito dei PCTO; 

− delle proposte di voto e dei giudizi dei docenti delle discipline (desunti dagli esiti 

del congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo quadrimestre) nonché 

della media finale di presentazione comprensiva del voto di condotta. 

 

 

Si ribadisce che i criteri sopra esposti dovranno essere applicati previa valutazione sulla 

validità dell’anno scolastico alla luce delle disposizioni del D.P.R. 122/2009, richiamate 

nella C.M. n. 20 del 04 Marzo 2011 e nella comunicazione interna n. 304 del 14 Marzo 

2011. 

 

  



 

 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

Il credito scolastico è un punteggio che il Consiglio di classe attribuisce al termine di 

ciascuna classe del secondo biennio e al termine dell’ultimo anno di corso (classi terze, 

quarte e quinte) della scuola secondaria di II grado e che concorre a determinare il voto 

finale dell’Esame di Stato del Secondo Ciclo di Istruzione. 

Candidati interni 

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe determina la media aritmetica dei voti di 

tutte le discipline, di educazione civica e il voto attribuito al comportamento. Dalla media 

è escluso l’insegnamento di religione cattolica. 

La tabella contenuta nell’Allegato A del d.lgs. 62/2017 (salvo modifiche contingenti), 

definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali per 

ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

Nell’attribuzione del credito scolastico nell’ambito del minimo – massimo di ciascuna 

fascia, c.d. bande di oscillazione, l’Istituto, nell’esercizio della propria autonomia 

didattica, stabilisce i seguenti criteri per l’attribuzione del credito nell’ambito delle bande 

di oscillazione.  

 

Tabella attribuzione del credito nell’ambito delle bade di oscillazione previste dal MI. 

 

Candidati esterni 

Il credito scolastico ai candidati esterni è attribuito con riferimento alla tabella di cui 

all’Allegato A del d.lgs. 62/2017, dal Consiglio della classe innanzi al quale i medesimi 

sostengono l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum 

scolastico e dei risultati delle prove preliminari. 

 

  

https://www.pillacb.edu.it/wp-content/uploads/2023/03/CRITERI-DI-ATTRIBUZIONE-DEL-CREDITO.pdf


 

Criteri di valutazione attività PCTO 
La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene 

attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di osservazione in 

itinere svolte dal tutor interno nonché del tutor esterno, se previsto, sulla base degli 

strumenti predisposti in fase di progettazione (cfr. LINEE GUIDA (ai sensi dell’articolo 

1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145). 

In particolare, la valutazione finale dovrà tener conto non solo dei contenuti 

dell’apprendimento, ma anche gli atteggiamenti e i comportamenti dello studente 

osservati con appositi strumenti di rilevazione (rubriche, schede di osservazione, diari 

di bordo, ecc.) durante l’attività di PCTO. L’accertamento delle competenze in uscita 

potrà essere effettuato con compiti di realtà, prove esperte, project-work. 

L’accertamento delle competenze in uscita dai percorsi deve essere operato entro la 

data dello scrutinio. 

La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene 

attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di osservazione in 

itinere svolte dal tutor interno e dal tutor esterno, se previsto, sulla base degli strumenti 

predisposti in fase di progettazione. 

Il Consiglio di classe procede, quindi, 

− alla valutazione della ricaduta degli esiti sugli apprendimenti della disciplina o 

delle discipline connesse all’attività di PCTO; 

− alla valutazione della ricaduta degli esiti sul voto di comportamento. (cfr. 

paragrafo 4.4. Linee Guida cit.) 

− dell’apprendimento, ma anche gli atteggiamenti e i comportamenti dello studente 

osservati con appositi strumenti di rilevazione (rubriche, schede di osservazione, 

diari di bordo, ecc.) durante l’attività di PCTO. L’accertamento delle competenze 

in uscita potrà essere effettuato con compiti di realtà, prove esperte, project-work. 

− L’accertamento delle competenze in uscita dai percorsi deve essere operato 

entro la data dello scrutinio. 

La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene 

attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di osservazione in 

itinere svolte dal tutor interno e dal tutor esterno, se previsto, sulla base degli strumenti 

predisposti in fase di progettazione. 

 

 

 



 

 

Il Consiglio di classe procede, quindi, 

− alla valutazione della ricaduta degli esiti sugli apprendimenti della disciplina o 

delle discipline connesse all’attività di PCTO; 

− alla valutazione della ricaduta degli esiti sul voto di comportamento. (cfr. 

paragrafo 4.4. Linee Guida cit.). 

 

Valutazione alunni disabili 
La valutazione degli alunni portatori di handicap (legge 104/1992) si basa sul PEI piano 

educativo individualizzato, in cui sono indicati i criteri didattici e le attività integrative e 

di sostegno che vengono svolte. A seconda delle specifiche situazioni soggettive, la 

valutazione procede sulla base del raggiungimento degli obiettivi minimi e degli obiettivi 

differenziati: - obiettivi minimi (art. 15 comma 3 dell’O.M. n.90 del 21/5/2001); - ricerca 

dei contenuti essenziali delle discipline; - sostituzione parziale dei contenuti 

programmatici di alcune discipline con altri che abbiano la stessa valenza formativa; - 

predisposizione di prove equipollenti e/o tempi più lunghi durante lo svolgimento delle 

prove di - verifiche scritte e orali aiutando l'alunno ad argomentare nel corso degli anni 

scolastici e in occasione degli esami conclusivi ( qualifica e/ o diploma); - obiettivi 

differenziati (comma 6 art. 15 O.M. 90 del 21/5/2001); - contenuti estremamente ridotti 

e/o differenti da quelli curriculari.  

 

Valutazione alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento 
La scuola integra ed include gli alunni in difficoltà e con disagio attraverso le politiche di 

inclusione in Europa e non solo. Il diritto allo studio degli alunni con disabilità è garantito 

in base alla legge n.104 del 1992. Per gli alunni che non rientrano nelle patologie 

previste dalla suddetta legge e che necessitano di strategie e metodologie di intervento 

correlate a esigenze educative speciali la legge di riferimento è la 170 dell'8 ottobre 

2010. Le difficoltà degli studenti possono essere funzionali, socio-economico-culturali. 

L'individuazione dell'alunno come persona in situazione di BES è riconducibile a tre 

categorie: quella della disabilità, quella dei disturbi evolutivi specifici, quella dello 

svantaggio socio-economico, linguistico, culturale.  

Il Consiglio di classe, rilevate le problematiche e valutata la necessità educativa, elabora 

percorsi personalizzati (PDP L. 170/2010, Direttiva 27.12.2012)  

La valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento si basa sul PDP  



 

(percorso didattico personalizzato, percorso mirato che consente di definire, monitorare 

e documentare le strategie di intervento più idonee, sulla base di una elaborazione 

collegiale e nel quale vengono soprattutto definiti strumenti compensativi (mediatori 

didattici nelle prove sia scritte sia orali ) e misure dispensative (soprattutto per la lingua 

straniera) che aiutano alla realizzazione del successo scolastico.  

Nello studio della lingua straniera deve essere privilegiata la comunicazione orale e il 

dialogo e valutare essenzialmente il contenuto e non gli errori ortografici.  

Gli obiettivi minimi da raggiungere in ogni materia sono identici a quelli dei compagni, 

così come stabilito nelle programmazioni disciplinari curricolari. In corso d’anno 

scolastico e nella fase conclusiva del percorso scolastico, in occasione degli esami di 

Stato, in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste 

dall’art.6 comma 5 del D.M. 12 luglio 2011 è possibile prevedere una prova orale 

sostitutiva di quella scritta, i cui contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla 

Commissione d’esame sulla base della documentazione fornita dai Consigli di Classe. 

A seconda delle specifiche situazioni soggettive, la valutazione procede secondo i 

seguenti criteri:  

− situazione di partenza;  

− progressi formativi acquisiti;  

− motivazione e impegno;  

− conoscenze apprese e strategie operate;  

− potenzialità di apprendimento dimostrato.  

 

 

  



 

Valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

(BES) 
Studenti in situazione di svantaggio socio-economico, linguistico e culturale. Per la 

valutazione degli studenti inseriti nella terza categoria BES, su richiesta del Consiglio di 

Classe viene elaborato un PEP (percorso educativo personalizzato). 

A seconda delle specifiche situazioni soggettive, la valutazione procede secondo i 

seguenti criteri:  

− situazione di partenza;  

− progressi formativi acquisiti;  

− potenzialità di apprendimento dimostrato;  

− regolarità della frequenza;  

− motivazione, impegno e partecipazione alle diverse attività scolastiche.  

 

ESAMI DI STATO Per gli alunni disabili, DSA, con Bisogni Educativi Speciali che 

sostengono gli esami di Stato e conseguono il diploma, la Commissione d’esame, sulla 

base della documentazione fornita dal Consiglio di Classe, relativa alle attività svolte, 

alle valutazioni effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, 

predispone prove equipollenti a quelle previste per gli altri candidati e che possono 

consistere: 

- nell’ utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi;  

- nello sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti.  

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO (DPR 323/1998, art. 6): Le prove equipollenti devono 

essere omogenee con il percorso svolto e realizzate con le stesse modalità, tempi e 

assistenza utilizzati nelle prove di verifica durante l’anno e previste nel PEI e nel PDP. 

(O.M. 90/ 2001 e regolamento sugli esami di Stato) “Nelle prove equipollenti la 

valutazione è conforme ai programmi ministeriali” (O.M. 90/2001, art. 15 c.3) Gli alunni 

sostengono le prove finalizzate alla valutazione del rendimento scolastico, comprese 

quelle di esame, con l'uso degli ausili loro necessari; hanno diritto a tempi aggiuntivi, 

hanno diritto all'adozione di criteri valutativi più attenti al contenuto che alla forma (per i 

DSA).  

 

 

  



 

Continuità e strategie di orientamento formativo e 

lavorativo 
L’Orientamento comprende una serie di attività integrative del processo didattico-

formativo. Le tipologie di intervento riguardo alle attività di orientamento: sono rivolte ai 

genitori, agli alunni e agli insegnanti delle scuole secondarie di I grado presenti sul 

territorio, nonché agli alunni del nostro Istituto nel passaggio dal biennio al triennio; gli 

interventi si possono dividere in interventi “informativi” e “formativi”. Le attività di 

orientamento riguardano tre aree:  

□ orientamento in entrata; 

□ accoglienza;  

□ orientamento interno per la scelta dell’indirizzo dopo il primo biennio dell’ITE;  

□ riorientamento;  

□ orientamento in uscita.  

 

Orientamento in entrata 

Gli interventi informativi si svolgono principalmente presso le scuole di I grado per far 

conoscere l’offerta formativa dell’Istituto, le attività di PCTO, i progetti e gli sbocchi 

professionali dei singoli corsi di indirizzo; saranno inoltre effettuati progetti ponte con le 

scuole secondarie di primo grado che prevedono corsi pomeridiani di economia, 

informatica, spagnolo e design d'interni presso il nostro Istituto. Due open day aperti a 

studenti e famiglie in occasione dei quali sarà possibile vivere esperienze didattiche 

laboratoriali e conoscere la scuola. Alle attività presso le scuole si aggiungeranno 

incontri in presenza nella scuola organizzati per mini gruppi in specifiche giornate e 

prenotabili mediante piattaforma on line. 

Accoglienza 

L’inserimento nella scuola secondaria di secondo grado rappresenta, per i neoiscritti, 

un delicato momento di passaggio che necessita di essere attentamente 

accompagnato. La scuola si impegna a favorire la socializzazione e a creare un clima 

positivo e costruttivo a far conoscere nuovo ambiente scolastico, il regolamento di 

Istituto, le norme sulla sicurezza. La fase di accompagnamento si estende per l’intero 

anno scolastico e coinvolge non solo i docenti delle classi prime ma tutta la comunità 

scolastica con l’obiettivo finale di creare un senso di appartenenza, di prevenire la 

dispersione, di sviluppare l’idea di scuola come comunità educante che opera per la 

crescita umana e culturale dei giovani.  

 



 

Orientamento interno 

È rivolto agli alunni della seconda  al termine del biennio, dovranno optare tra tre indirizzi 

di studio (AFM, RIM, SIA, TUR). Attraverso incontri informativi e formativi tenuti 

prevalentemente dai docenti della funzione strumentale e dai docenti delle discipline 

caratterizzanti i tre indirizzi, si andranno non solo ad illustrare le analogie e le differenze 

tra i vari indirizzi ma ad accompagnare lo studente ad auto analizzare i propri punti di 

forza e i propri punti di forza e di debolezza al fine di favorire una scelta consapevole e 

a prevenire la dispersione e il passaggio da un indirizzo all'altro. 

 

Orientamento in uscita 

E’ rivolto agli alunni del quinto anno; verrà effettuato attraverso:  

a) interventi informativi: 

− distribuzione agli studenti delle classi quinte del materiale informativo ricevuto 

dagli Atenei, dalle Scuole di specializzazione e da altri Enti nazionali;  

− incontri finalizzati all’orientamento universitario e lavorativo;  

− partecipazione a seminari tematici, corsi pre-universitari aperti alla classi IV e V 

anno, laboratori di eccellenza, attività di assistenza alle lezioni universitarie, 

giornate di accoglienza delle università ed enti di formazione nelle scuole;  

− incontri con esperti della “Formazione”; con rappresentanti del mondo del lavoro 

e dei vari ordini professionali in relazione agli sbocchi occupazionali offerti dal 

nostro Istituto. (Es.: rappresentanti del Collegio dei Geometri, Catasto, Camera 

di Commercio, Enologi, rappresentanti dell’Albo degli Agrotecnici, associazioni di 

categorie, rappresentanti dell’Ordine dei Commercialisti, ecc.);  

− contatti ed incontri con i rappresentati delle Forze Armate e Forze dell’Ordine;  

− sportello informativo per gli alunni in uscita;  

− corsi di preparazione universitari.  

b) interventi formativi:  

− visite aziendali o presso cantieri di lavoro;  

− stage; 

− PCTO. 

 

 

 

 

 



 

 

Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 
La scuola integra ed include gli alunni in difficoltà e con disagio attraverso le politiche di 

inclusione in Europa e non solo. Il diritto allo studio degli alunni con disabilità è garantito 

in base alla legge n.104 del 1992. Per gli alunni che non rientrano nelle patologie 

previste dalla suddetta legge e che necessitano di strategie e metodologie di intervento 

correlate a esigenze educative speciali la legge di riferimento è la 170 dell'8 ottobre 

2010 e le norme attuative dettate dal D.M. 12-07-2011 n. 5669 e le allegate "linee guida" 

per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA. Inoltre a tutela degli alunni 

con "bisogni speciali" sono considerati ed attuati gli "strumenti d'intervento per gli alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica" 

contenuti nella Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e le successive C.M. 6 marzo 

2013, n.8 e nota protocollo n. 2563 del 22 novembre 2013. 

Le difficoltà degli studenti possono essere funzionali, socio-economico-culturali. 

L'individuazione dell'alunno come persona in situazione di BES è riconducibile a tre 

categorie: quella della disabilità, quella dei disturbi evolutivi specifici, quella dello 

svantaggio socio-economico, linguistico, culturale. 

 

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI) 

Ai sensi del D.Lgs. 66/2017, il Piano educativo individualizzato, di cui all’art.12 della L. 

104/1992, tiene conto della documentazione medica, è redatto dal gruppo operativo per 

l’inclusione del singolo allievo ed è sottoscritto dalla famiglia. Viene redatto all’inizio di 

ciascun anno scolastico, dopo un periodo di osservazione. IL documento definisce gli 

obiettivi e la tipologia della programmazione che l’alunno potrà seguire. Sono, inoltre, 

esplicitati le azioni, le strategie, i percorsi, i mezzi e i materiali , le tipologie di prove e i 

tempi di apprendimento. 

 

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI 

I soggetti coinvolti nella redazione del PEI costituiscono il GLHO (gruppo operativo per 

l’inclusione del singolo allievo) composto da: gli insegnanti del Consiglio della classe 

frequentata dall’allievo, l’insegnante di sostegno, i genitori, gli operatori del distretto 

socio-sanitario che ha in carico l’alunno. 

 

 

 



 

 

 

Relazione scuola-famiglia 

La collaborazione tra scuola e famiglia riveste un ruolo fondamentale nel percorso 

scolastico ed educativo degli studenti; l'unità di intenti è il presupposto affinché l'azione 

didattico-educativa dei docenti produca i migliori effetti. I reciproci rapporti che scuola e 

famiglia si impegnano a rispettare, sono formalizzati nel Patto Educativo di 

Corresponsabilità con l’obiettivo di condividere i principi guida dell'azione educativa. Il 

nostro Istituto, già da diversi anni ha intrapreso il percorso dell'innovazione tecnologica 

ed organizzativa a favore di una sempre maggiore tempestività, efficacia e trasparenza 

della comunicazione scuola-famiglia. Il registro elettronico consente il controllo delle 

presenze e la giustifica delle assenze, il monitoraggio delle attività svolte in classe e 

degli assegni per il lavoro a casa, il monitoraggio dei voti e l’accesso in tempo reale a 

tutte le comunicazioni scuola-famiglia. Secondo un calendario prestabilito e pubblicato 

sul sito istituzionale, ciascun docente si rende disponibile per colloqui individuali con le 

famiglie in orario antimeridiano; nel corso dell'anno scolastico sono previsti due incontri 

pomeridiani con le famiglie.  

Nella comunicazione scuola-famiglia rivestono un ruolo fondamentale anche i 

coordinatori di classe cui viene affidato il compito di favorire il confronto tra famiglie e 

docenti soprattutto in caso di alunni che vivono situazioni di disagio che incidono sul 

comportamento e sul profitto. Nel caso specifico di studenti con disabilità ex legge 104 

o DSA, il coinvolgimento e il contributo della famiglia dell’allievo saranno decisivi per il 

conseguimento del successo formativo dello studente e per la piena realizzazione del 

suo progetto di vita. La famiglia sarà chiamata a partecipare alle riunioni per la 

redazione del PEI o del PDP, sarà coinvolta nel processo educativo scolastico, 

concorrendo alla rilevazione delle abilità possedute, dei punti di forza e delle criticità. I 

genitori sottoscrivono il PEI o il PDP e partecipano attivamente ad ogni intervento di 

verifica, ed eventuale modifica dello stesso. Un’ adeguata comunicazione con la 

famiglia dello studente può favorire la comprensione dei criteri e la gestione delle 

aspettative in relazione agli esiti dei percorsi. Il Consiglio di classe, rilevate le 

problematiche e valutate le necessità educative, elabora percorsi personalizzati : 

PEI(L.104/1992); PDP (L. 170/2010); PDP (Direttiva 27.12.2012). 

Modalità di rapporto scuola-famiglia: Informazione-formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell'età evolutiva, Coinvolgimento in progetti di inclusione, 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante 

 

 



 

 

 

Studenti atleti 

In considerazione del fatto che un numero sempre maggiore di studenti atleti scelgono il 

nostro Istituto per completare il percorso del secondo ciclo, L’ I.I.S.S. “L. Pilla” consolida, 

nell'anno scolastico 2021/22, il Progetto Didattico Sperimentale "Studenti-Atleti di Alto 

livello" (D.M. 935 11/12/2015), promossa dal Ministero dell'Istruzione dell'Università e della 

Ricerca in collaborazione con CONI, Lega Calcio e Comitato Italiano Paraolimpico (Cip), 

con D.M – 279/2018, ciò per permettere a studentesse e studenti impegnati nello sport 

agonistico di non rimanere indietro negli studi attraverso la formulazione di un Piano 

Formativo Personalizzato (PFP), ai sensi della L. n°107/ 2015. 

La relativa funzione strumentale, avvia relazioni e interlocuzioni con le società sportive al 

fine di visionare e predisporre la documentazione necessaria. Comunica ai singoli Consigli 

di Classe le esigenze dei singoli atleti e delle attività previste in ambito sportivo. I Consigli 

di Classe redigono specifici Piani personalizzati con indicazioni su modalità e strategie di 

interventi, verifiche e valutazione degli apprendimenti (DM 935/2015). 

 

Studenti non italofoni 

Si definisce “non italofono”: 

− L'alunno straniero inserito per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno 

scolastico in corso e/o in quello precedente; 

− L’alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che 

hanno superato la prima alfabetizzazione, ma ancora non hanno raggiunto quelle 

competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio); 

− L’alunno straniero che, pur essendo in Italia da almeno 3 anni, trova ancora difficoltà 

nella lingua italiana e, in particolare, in quella dello studio; 

− L’alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe 

d’inserimento causa - ritardo scolastico rispetto la normativa italiana - ripetenza - 

inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia. 

 

Il Consiglio di Classe, in accordo con quanto contenuto nella normativa nazionale, provvede 

a rilevare le competenze iniziali per individuare il livello scolastico e formativo di partenza 

al fine di definire, per ciascun allievo straniero, un percorso  educativo personalizzato 

(PEP). 

 



 

 

 

Il percorso educativo personalizzato è il punto di riferimento e deve essere redatto 

anche se il percorso personalizzato riguarda solo alcune discipline. Attraverso questo 

strumento il team dei docenti di classe indirizza il percorso di studi verso gli obiettivi 

comuni. In questo contesto si prendono in considerazione i seguenti criteri:  

− percorso scolastico pregresso dell'alunno; 

− situazione di partenza;  

− motivazione ad apprendere;  

− regolarità della frequenza; 

− impegno e partecipazione alle diverse attività scolastiche;  

− progressione e potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento. 

Nella formazione di alunni non italofoni si avranno come obiettivi pertinenti 

all’apprendimento della lingua italiana e obiettivi trasversali: 

 

Obiettivi disciplinari della lingua italiana 
L’Istituto offre supporto didattico individualizzato per l’apprendimento della lingua con 

particolare riferimento agli alunni neo-arrivati, provenienti da paesi di lingua non latina. 

Il Consiglio di classe, in base alla normativa vigente (Linee Guida - febbraio 2014), 

compilerà un piano educativo personalizzato (PEP) in cui saranno previsti: 

− eventuali strumenti compensativi e misure dispensative 

− forme di facilitazione che sostengano l’apprendimento dell’italiano settoriale; 

− i nuclei tematici essenziali delle discipline in modo da consentire il 

raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 

I corsi di italiano L2 sono organizzati in collaborazione con il CPIA "Maestro Alberto Manzi 

di Campobasso. 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

Obiettivi trasversali 

− Promuovere la relazione all'interno della classe di appartenenza; 

− Valorizzare l'identità culturale; 

− Favorire lo scambio ed il raffronto delle esperienze anche in ambito disciplinare; 

− Acquisire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo. 

 

 

Autonomia organizzativa 

Settimana corta 

Nell'esercizio della propria autonomia organizzativa, l'IISS "Pilla", sin dall’anno 

scolastico 2018/19, ha scelto di distribuire l'orario scolastico settimanale in   cinque 

giorni a settimana, dal lunedì al venerdì. Tale scelta, negli precedenti anni scolastici, ha 

implicato il recupero delle ore con un rientro pomeridiano. 

A partire dal corrente anno scolastico, per rispondere alle esigenze espresse dalle 

famiglie e per garantire pari opportunità agli studenti pendolari, i rientri settimanali 

pomeridiani sono stati eliminati anticipando di una settimana l’inizio dell’anno scolastico. 

Ulteriori integrazioni al monte ore annuo, saranno garantite da attività progettuali scelte 

da ciascun Consiglio di Classe secondo le esigenze formative specifiche del gruppo 

classe e svolte, occasionalmente, il sabato mattina o in orari pomeridiani. 

 

Leadership distribuita e trasformazionale 

L’organizzazione scolastica segue un modello di leadership distribuita nel quale 

prevalgono la condivisione della responsabilità, l'articolazione dei ruoli di orientamento 

e di decisione in senso sia verticale sia orizzontale, l’empowerment. 

Al tempo stesso la continua ridefinizione di obiettivi, modelli didattici, curriculi, integra 

un modello di leadership trasformazionale che fa della scuola una learning community 

che interagisce col territorio. 

 

 

 

 

 



 

 

Attività previste in relazione al PNSD 

Ambito 1 strumenti 

 

Ambienti per la didattica digitale integrata  spazi e ambienti per l’apprendimento 

Sviluppare modelli di interazione didattica che utilizzano la tecnologia; 

Passare da didattica unicamente “trasmissiva” a didattica attiva, promuovendo ambienti 

digitali flessibili; 

Trasformare i laboratori scolastici in luoghi per l’incontro tra sapere e saper fare. 

Incrementare le attrezzature in dotazione della scuola attraverso la ricerca di finanziamenti 

PON, PNRR e Piano Nazionale Scuola Digitale; 

 

Digitalizzazione amministrativa della scuola amministrazione digitale 

Completare la digitalizzazione dell’amministrazione scolastica e della didattica e diminuire 

i processi che utilizzano solo documenti cartacei; 

Incrementare l’efficienza e l’efficacia dei processi amministrativi; 

Gestire in modo efficiente i dati e le informazioni relativi 

 

Registro elettronico amministrazione digitale 

Dematerializzare, snellire le procedure di raccolta ed elaborazione dei dati e garantire un 

accesso facilitato all’informazione da parte di studenti e famiglie. 

 

Trasparenza dati della scuola amministrazione digitale 

Garantire un flusso costante di informazioni per consentire il controllo da parte dei cittadini 

sull’operato dell’amministrazione; 

Realizzare e gestire una sezione del portale della scuola per la pubblicazione di open data, 

circolari, normativa, atti adottati dal Ministero e dell’organizzazione. 



 

 

Allestimento e restauro laboratori didattici spazi e ambienti per 

l’apprendimento 

Miglioramento infrastrutturale, volto al recupero e prosecuzione di utilizzo di attrezzature 

scolastiche per praticare metodologie didattiche efficaci e condivise per l'acquisizione di 

competenze al fine di promuovere il successo scolastico. 

 

 

Ambito 2 competenze e contenuti 

Definizione di una strategia comune di competenze  digitali per gli studenti 

competenze degli studenti 

Le competenze digitali sono trasversali a tutte le discipline e tutte le discipline contribuiscono 

a crearle e svilupparle nel corso del quinquennio. In particolare, le discipline, ciascuna per 

il proprio ambito, concorrono al raggiungimento dei seguenti risultati secondo il Framework 

Europeo per le Competenze Digitali dei Cittadini. 

Area 1 
Alfabetizzazione su 
informazioni e dati 

Navigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e contenuti 
digitali 
Valutare dati, informazioni e contenuti digitali 
Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 

Area 2 
Comunicazione e 
collaborazione 

Interagire attraverso tecnologie digitali 
Condividere informazioni attraverso tecnologie digitali 
Esercitare la cittadinanza attraverso tecnologie digitali 
Collaborare attraverso tecnologie digitali 
Netiquette 
Creare una propria l’identità digitale 

Area 3 
Creazione di contenuti 
digitali 

Sviluppare contenuti digitali 
Integrare e rielaborare contenuti digitali 
Programmazione 

Area 4 
Sicurezza 

Proteggere i dati personali e la privacy 
Proteggere la salute e il benessere 
Proteggere l’ambiente 

Area 5 
Risolvere problemi 

Risolvere problemi tecnici 
Individuare fabbisogni e risposte tecnologiche 
Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali 
 

 

Ambito 3 formazione e accompagnamento 

Attività di formazione e di accompagnamento per l’innovazione didattica e organizzativa 

Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione didattica; 

Rafforzare la formazione sulle strategie didattiche previste dal Manifesto delle Avanguardie 

Educative; 

Innalzare le competenze di tutto il personale scolastico sull'utilizzo delle tecnologie digitali 

nella didattica e nell'organizzazione scolastica. 



 

 

Piano per la didattica digitale integrata 
Nelle classi prime, l’introduzione della sperimentazione Book in Progress ha portato i tablet 

in classe e con essi, non solo i libri digitali, ma anche la possibilità di sperimentare 

metodologie innovative di insegnamento-apprendimento 

 

Premessa 

Il quadro emergenziale del precedente biennio, che aveva portato all’adozione della 

didattica a distanza, nell’anno scolastico in corso, è venuto meno. Tuttavia, la didattica 

digitale continua a costituire uno strumento di lavoro per docenti e alunni che affianca 

la didattica tradizionale. Dalla Didattica a Distanza (DaD) si è giunti alla Didattica Digitale 

Integrata. 

Il Piano Scolastico per la DDI nasce dall’esperienza maturata durante i mesi di chiusura. In 

particolare, il Piano per la DDI sarà adottato nel nostro Istituto per integrare l’adozione della 

Didattica Digitale Integrata con quella in presenza. 

Omogeneità dell’offerta formativa - il Collegio Docenti, tramite il piano per la DDI, fissa 

criteri e modalità per erogare la DDI, adattando la progettazione dell’attività educativa e 

didattica in presenza alla modalità a distanza complementare o integrale, affinché la 

proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e 

metodologica condivisa. 

Attenzione agli alunni più fragili - gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di 

salute, opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta 

didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi in cui la fragilità investa 

condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, sarà 

privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che 

contemplino alternanza tra presenza e distanza, ma solo d’intesa con le famiglie. 

Informazione puntuale, nel rispetto della privacy - l’Istituto fornirà alle famiglie una 

puntuale informazione sui contenuti del Piano ed agirà sempre nel rispetto della disciplina 

in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente 

pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire. 

 

  



 

 

Organizzazione 

Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI mireranno ad 

un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. In maniera complementare, 

la DDI integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza. La progettazione didattica, 

anche al fine di garantire sostenibilità ed inclusività, eviterà che i contenuti e le metodologie 

siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a 

seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno assicurate almeno venti ore 

settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe, con 

possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo nonché proposte in modalità 

asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. Nel corso della giornata scolastica 

sarà offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona 

e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, 

e saranno comunque previsti sufficienti momenti di pausa. 

Il Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio Docenti, predisporrà 

l’orario delle attività educative e didattiche così come segue: 

− utilizzo dell’orario in vigore al momento della sospensione delle attività didattiche in 

presenza; 

− medesima scansione oraria delle lezioni; 

− riduzione dell’unità oraria per lo svolgimento di attività di eLearning a 45 minuti. 

 

In questo modo si assicura adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia che la DDI 

sia scelta come modalità complementare alla didattica in presenza, sia che essa costituisca 

lo strumento esclusivo derivante da nuove condizioni epidemiologiche. 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, sarà possibile comunque fare ricorso alla 

riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare 

tutte le forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento 

dell'Autonomia scolastica. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Strumenti 

Molti degli strumenti che saranno messi a disposizione e utilizzati per la DDI sono già da 

tempo in uso nell’I.I.S.S. "L. Pilla". 

L’I.I.S.S. "L. Pilla" adotta prioritariamente i seguenti canali di comunicazione: 

− il sito istituzionale; 

− le email di docenti e studenti; 

− il Registro Elettronico e la Segreteria Digitale. 

 

 

Strumenti per la verifica 

Ai Consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti 

per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che 

qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla 

produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole 

discipline o a particolari bisogni degli alunni. 

I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla 

conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione 

scolastica, ovvero Google Drive tramite un apposito Drive del Team a cui verrà dato 

accesso ai docenti. 

 

Supporto a docenti, studenti, famiglie 

L’ Animatore Digitale ed il Team digitale garantiranno il necessario supporto alla 

realizzazione delle attività digitali della scuola. 

L’ Animatore Digitale curerà gli aspetti di formazione del personale e di gestione della 

piattaforma G Suite for Education. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Formazione 

L’Istituto predisporrà, all’interno del Piano della formazione del personale, delle attività che 

risponderanno alle specifiche esigenze formative. Pur avendo già effettuato numerosi 

incontri di formazione durante il precedente anno scolastico, l’Animatore Digitale, 

coadiuvato dal Team Digitale, realizzerà attività formative  incentrate su determinate 

priorità. 

 

Organizzazione della scuola 
La scuola, in quanto organizzazione autonoma e complessa, necessita di un modello 

di riferimento funzionale orientato alla massima flessibilità e diversificazione per 

garantire efficienza ed efficacia del servizio scolastico. 

I rapporti col territorio comprendono la sottoscrizione di convenzioni e accordi di rete al 

fine di ampliare il l'offerta formativa e contrastare la dispersione scolastica. 

Il modello organizzativo vede al centro il Dirigente Scolastico nella sua leadership 

educativa e organizzativa, coadiuvato dal Middle Management che si pone come ponte 

tra la dirigenza da un lato e docenti, alunni, famiglia dall'altro favorendo la la coesione di 

tutte le componenti della scuola. 

L’organizzazione scolastica segue un modello di leadership distribuita nel quale 

prevalgono la condivisione della responsabilità, l'articolazione dei ruoli di 

orientamento e di decisione in senso sia verticale sia orizzontale, l’empowerment. 

Al tempo stesso la continua ridefinizione di obiettivi, modelli didattici, curriculi, integra 

un modello di leadership trasformazionale che fa della scuola una learning 

community che interagisce col territorio. 
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Funzionigramma 
 

 

 

FIGURA FUNZIONI NUMERO UNITA’ 

 
 
Collaboratore del DS 

Prepara i lavori del Collegio Docenti e si 

occupano della stesura del verbale delle 

sedute Svolge attività di supporto 

organizzativo e didattico 

 
 
1 

 
 
 
 
 
 
Funzione strumentale 

Area 1 – Gestione del piano dell’offerta 

formativa (POF E PTOF) Area 3 – Interventi e 

servizi per gli studenti (Inclusione) Area 3 – 

Interventi e servizi per gli studenti 

(Orientamento) Area 4 – PCTO (Percorsi per 

le competenze trasversali e per 

l’orientamento) Le funzioni strumentali 

supportano il Dirigente scolastico nelle aree 

di competenza loro affidate svolgendo attività 

di tipo gestionale  organizzativo;  

coordinamento alla gestione del PTOF, 

coordinamento esperienze PCTO, rapporti 

con il territorio, attività di orientamento. 

 
 
 
 
 
 
8 

 
 

 
Capodipartimento 

Programma l’attività didattica assicurando 

omogeneità nella progettazione e nella 

valutazione; svolgono attività di ricerca 

azione in merito a curricoli verticali e alle 

metodologie didattiche, predispongono prove 

di verifica parallele, progettano interventi di 

recupero e di sostegno durante l’anno 

scolastico; valutano proposte editoriali per 

l’adozione dei libri di testo. 

 
 

 
11 



Responsabile di plesso Organizza la sostituzione dei docenti 

temporaneamente assenti; Riferisce 

sistematicamente al Dirigente scolastico 

circa l'andamento ed i problemi del plesso; 

Sovrintende al controllo delle condizioni di  

pulizia del plesso e segnalare eventuali 

anomalie al DSGA; Raccoglie le esigenze 

relative a materiali, sussidi, attrezzature 

necessarie al plesso. 

 

1 

Responsabile di 

laboratorio 

Controlla lo stato del materiale tecnico, 

informatico, multimediale e il loro corretto 

uso; garantiscono la piena funzionalità dei 

laboratori, formulano proposte di acquisto e di 

aggiornamento. 

 
 

10 

 
 

Animatore digitale 

Figura di sistema che coordina la diffusione 

dell’innovazione a scuola e le attività del 

PNSD. (azione #28 del PNSD) attraverso 

azioni di accompagnamento e di sostegno al 

Piano nazionale per la scuola digitale 

 
 

1 

 
Team digitale 

Supporta l'animatore digitale 

nell’innovazione didattica e nel processo di 

digitalizzazione della scuola. 

 
4 

 
Coordinatore 
dell'educazione civica 

Coordina le fasi di progettazione, 

realizzazione e monitoraggio del curricolo 

verticale di Educazione Civica 

 

3 



 
Coordinatore attività 
opzionali 

Cura i rapporti con gli Enti certificatori, gestire 

l’espletamento di corsi finalizzati ad ottenere 

certificazioni linguistiche secondo il quadro 

comune europeo di riferimento. 

 
 

1 

Coordinatore attività ASL 
Il tutor interno elabora, insieme al tutor 

esterno, la formazione degli studenti nei 

percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento; monitora le attività svolte 

affrontando eventuali criticità; informa il 

Dirigente scolastico, gli organi collegiali 

(Consiglio di Classe e Collegio Docenti) e il 

titolare della relativa funzione strumentale in 

relazione agli esiti dei percorsi. 

21 

Collaboratore vicario Il collaboratore vicario supporta 

l’organizzazione e il funzionamento 

complessivo dell’istituzione scolastica, 

coordina la gestione delle attività e l’orario 

scolastico, provvede alla sostituzione dei 

docenti assenti, veicola le comunicazione 

con le famiglie, collabora all’applicazione del 

regolamento d’istituto, gestisce i permessi di

  

entrata e di uscita, collabora con la gestione 

del sito web della scuola, verbalizza le 

sedute del collegio docenti. In caso di 

impedimento del Dirigente scolastico, il 

collaboratore vicario ne assume di diritto le 

funzioni. 

1 

Coordinatori Consigli di 

classe 

 

Su delega del Dirigente Scolastico svolgono, 

i seguenti compiti: Presiedono il Consiglio di 

classe su delega del Dirigente scolastico; 

Illustrano la programmazione del consiglio di 

classe agli studenti e alle loro famiglie, 

segnalano alle famiglie problemi di  

comportamento, monitorano la frequenza per 

prevenire l’abbandono o la dispersione, 

svolgono funzione di raccordo tra il dirigente, 

gli studenti, i docenti, le famiglie. 

30 



Referenti commissione 

viaggi di istruzione 

Si occupano di particolari aspetti correlati al 

PTOF, nello specifico: viaggi di istruzione,  

progettazione corso per l'istruzione degli 

adulti, 

regolamenti 

4 

Referenti Trasporti e 

rapporti con il territorio 

Si occupano del coordinamento dell’orario 

scolastico con le esigenze di trasporto degli 

studenti pendolari  

2 

Referenti coordinamento 

didattico 

Predispongono il calendario giornaliero delle 

sostituzione dei docenti assenti 

2 

Referente per il bullismo 

e il cyberbullismo 

Figura istituita con L. 71/2017 , si occupa del 

controllo e della prevenzione del bullismo e del

 1 cyberbullismo 

 

1 

Referente sito web Curano l’aggiornamento costante e in tempo 

reale del sito web della scuola e 

l'aggiornamento delle pagine social 

3 

Referente 

organizzazione orario 

didattico 

Redige l’orario degli insegnamenti nelle 

giornate scolastiche avendo cura di garantire 

un'equilibrata distribuzione degli impegni  

giornalieri degli studenti. 

 

1 



Referente qualifiche 

professionali 

Si occupa del raccordo tra l’Istituto 

Professionale e la Regione per il 

conseguimento, in regime di sussidiarietà, 

delle qualifiche professionali. 

1 

Referenti educazione 

civica 

Coordinano le fasi di progettazione, 

realizzazione e monitoraggio del curricolo 

verticale di Educazione Civica. 

3 

Referente Erasmus Promuove la partecipazione degli studenti ai 

programmi Erasmus, offre consulenza e 

supporto agli studenti nella scelta tra le 

opportunità offerte, monitora lo svolgimento 

delle attività all’estero. 

1 

Referente INVALSI Effettua il controllo del materiale per le prove 

nazionali, coordina lo svolgimento delle prove 

standard nazionali. 

1 

Team di lavoro per 

l’orientamento 

Collaborano con la funzione strumentale AREA 

3 Orientamento nell'attuazione di iniziative ed 

eventi per l’orientamento 

22 

Commissione 

progettazione corso per 

adulti 

 

Si occupano dell'organizzazione del percorso 

formativo nell'ambito del CPIA 

 
3 



Nucleo interno di 

valutazione 

Verifica lo stato di attuazione del PdM e del 

PTOF e l’efficienza ed efficacia del servizio 

erogato. E’ costituita dal Dirigente Scolastico, 

da un collaboratore del DS, da docenti, dal 

personale non docente. 

6 

Comitato di 

sorveglianza sanitaria 

Covid-19 

Vigila sull'applicazione delle regole del 

Protocollo di sicurezza anti contagio da Covid-

19. 

9 

Referente PON FSE 

FESR 

Cura la partecipazione della scuola ai bandi 

PON FSE FESR, organizza le attività previste, 

monitora 

gli esiti. 

 

2 

Referente certificazioni 

linguistiche 

Cura i rapporti con gli Enti certificatori, gestire 

l’espletamento di corsi finalizzati ad ottenere  

certificazioni linguistiche secondo il quadro 

comune europeo di riferimento. 

 

1 

Referente 

Commissione 

Regolamenti 

Si occupa della redazione e 

dell'aggiornamento del Regolamento d'istituto, 

del regolamento dei laboratori, del regolamento 

delle uscite didattiche, delle visite guidate, dei 

viaggi di istruzione e dei soggiorni all'estero. 

1 

Referente ECDL Cura i rapporti con gli enti certificatori e 

l'organizzazione dei corsi per il conseguimento 

della patente europea del computer. 

1 



Responsabile del Centro 

sportivo scolastico 

Ha la responsabilità del centro sportivo 

scolastico, delle attività sportive e dei 

campionati  studenteschi. 

1 

RSPP Effettua l’analisi dei rischi che si presentano sul 

lavoro e individua le procedure di prevenzione 

e protezione da inserire nel Documento di 

valutazione ei rischi. Promuove la formazione 

dei dipendenti, anche attraverso corsi di 

aggiornamento da svolgere con frequenza 

periodica, gestisce gli interventi di soccorso in 

caso di incidenti e infortuni. Ha, inoltre, la 

funzione di coordinare e di fornire assistenza 

agli addetti antincendio, preposti alla sicurezza 

in caso di situazioni di emergenza. 

 

1 

Comitato di valutazione Il comitato svolge la funzione di individuare i 

criteri per la valorizzazione dei docenti sulla 

base della qualità dell’insegnamento e del 

contributo al miglioramento dell’istituzione 

scolastica, nonché del successo formativo e 

scolastico degli studenti, dei risultati ottenuti 

dal docente o dal gruppo di docenti in relazione 

al potenziamento delle competenze degli 

alunni e dell’innovazione didattica e 

metodologica, nonché della 

collaborazione alla ricerca didattica, alla  

documentazione e alla diffusione di buone 

pratiche didattiche, delle responsabilità 

assunte nel coordinamento organizzativo e 

didattico e nella formazione del personale. Il 

comitato esprime altresì il proprio parere sul 

superamento del periodo di formazione e di 

prova per il personale docente ed educativo. A 

tal fine il comitato è integrato dal docente a cui 

sono affidate le funzioni di tutor. 

4 



 

 

 

Reti e Convenzioni attivate 
 

PERCORSI INTEGRATI 

CPIA  

MAESTRO MANZI 

L'accordo di rete "Percorsi integrati" è volto a favorire il rientro 

in formazione e l'acquisizione della certificazione delle 

competenze rilasciata al termine del primo biennio della scuola 

secondaria di secondo grado. 

I percorsi sono aperti alla popolazione adulta sprovvista del 

titolo. 

L'accordo si pone nel quadro del Long Life Learning ed è 

coerente con la strategia del "sistema integrato di educazione 

degli adulti" previsto dall'Accordo Stato-Regioni del 2.3.2000. 

Le parti si sono impegnate, in particolare a predisporre "misure 

di sistema atte a favorire gli opportuni raccordi tra i percorsi di 

istruzione realizzati dal CPIA "Maestro Alberto Manzi" con quelli 

realizzati dall'IISS "L. Pilla" di Campobasso. 

L'accordo ha durata triennale. 

 

 

BANCA D’ITALIA La collaborazione tra Banca d'Italia e scuole nasce da un'intesa 

siglata nel 2007 con il Ministero dell'istruzione e ribadita, con un 

nuovo protocollo d'intesa nel 2021 per promuovere e attuare 

iniziativa di educazione finanziaria nelle scuole rivolte a docenti 

e studenti. 

Finalità dell'accordo è "il potenziamento dell'educazione 

finanziaria e la promozione della cittadinanza sociale nelle 

istituzioni scolastiche, al fine di rafforzare le competenze dei 

giovani, il loro orientamento formativo e la loro futura 

occupabilità". (Fonte https://economiapertutti.bancaditalia.it/) 

 

 

UNICREDIT Startup Your Life : un programma formativo innovativo e 

gratuito, sui temi dell’educazione finanziaria, imprenditoriale e 

https://economiapertutti.bancaditalia.it/


dell’orientamento allo studio e al lavoro. 

Il programma triennale di apprendimento e sperimentazione 

copre la totalità del monte ore previsto all’interno dei PCTO. Si 

articola in 3 percorsi formativi annuali, ciascuno dei quali 

prevede una parte di didattica e una di attività esperienziale 

attraverso project work: 

EDUCAZIONE FINANZIARIA: con un’attività progettuale 

incentrata sulla creazione di un prodotto/servizio di pagamento 

innovativo. 

EDUCAZIONE IMPRENDITORIALE: con un project work 

basato sullo sviluppo di un’idea d’impresa e la predisposizione 

del relativo Business Plan ed Elevator Pitch. 

ORIENTAMENTO ALLO STUDIO E AL LAVORO: per 

comprendere i processi e disporre degli strumenti utili per 

approcciare gli studi universitari e per l’inserimento nel 

mercato del lavoro. 

Ciascun percorso formativo prevede lo svolgimento di un’attività 

progettuale di gruppo, con il supporto diretto di tutor della Banca 

e dei docenti per una sperimentazione attiva dei concetti 

appresi nella didattica. Interventi e testimonianze del top 

management della Banca e di partner che apportano contributi 

preziosi sui temi della sostenibilità e dell’impatto sociale delle 

iniziative e dei nostri comportamenti sull’ambiente in cui 

viviamo. 

 

CONSORZIO 

ACCREDITAMENTO 

ERASMUS 

L’Accreditamento Erasmus+ nel settore dell’Istruzione e 

Formazione Professionale (VET) è uno strumento per le 

organizzazioni scolastiche per aprirsi alla cooperazione e agli 

scambi transazionali rivolti agli studenti con gli obiettivi di 

accrescere il livello qualitativo dell’istruzione e formazione 

professionale iniziale e continua; rafforzare le competenze 

chiave e le competenze trasversali in particolare 

l’apprendimento delle lingue e le competenze digitali; sostenere 

lo sviluppo di competenze professionali specifiche richieste dal 

mercato del lavoro; dotare gli aderenti alla rete delle capacità 

necessarie per realizzare progetti di mobilità di qualità elevata 

e di costituire partenariati di qualità. 

 



CONVENSIONE CON 

ASSOCIAZIONI 

CULTURALI 

Collaborare nello svolgimento delle attività educative istituzionali 

dell’ I.I.S.S. “L. Pilla”, anche tramite lo sviluppo congiunto di 

specifici progetti di ricerca e cooperazione territoriale, inclusa la 

fornitura di consulenze tecniche, didattiche e divulgative nelle 

materie oggetto di collaborazione, nonché nel campo delle 

metodologie operative relative alle attività ricadenti nelle suddette 

materie; 

collaborare con l’Associazione MCI e le altre istituzioni culturali e 

formative partner del progetto nella progettazione e gestione di 

nuove attività educative (corsi di formazione, scuole estive, 

tirocini, stage, ecc.) come arricchimento dell’offerta formativa della 

scuola; 

elaborare e realizzare  insieme progetti editoriali digitali o a stampa 

a supporto dell’attività  di divulgazione delle iniziative proposte; 

organizzare convegni di studi di livello nazionale e internazionale, 

con la pubblicazione degli atti e la divulgazione dei risultati prodotti 

dagli eventi; 

elaborare e realizzare, anche attraverso il ricorso alle nuove 

tecnologie di informazione, progetti comunicativi e performativi, 

nonché altri eventi culturali a livello nazionale ed internazionale 

(mostre, workshop/laboratori, conferenze, festival, concorsi, 

trasmissioni televisive, ecc.). 

 

 

CONVENZIONE CON IL 

COLLEGIO DEI 

GEOMETRI DELLA 

PROVINCIA DI 

CAMPOBASSO 

Con la convenzione, l'IISS "Pilla" e il Collegio dei geometri di 

Campobasso intendono promuovere, nel pieno rispetto della 

reciproca autonomia, attività tese allo sviluppo delle proprie 

missioni. Nello specifico, le due parti si impegnano a condividere 

un percorso di studi che porti gli studenti del percorso ITCAT 

(Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio) ad acquisire 

competenze professionali aggiornate capaci di rispondere alle 

richieste del mondo del lavoro. 

 

CONVENZIONE CON 

L’ORDINE DEI GEOLOGI 
Con la convenzione l’IISS “L. Pilla” e l’Ordine dei Geologi Molisani 

intendono promuove, nel peno rispetto della reciproca autonomia, 



attività tese allo sviluppo delle proprie missioni. Nello specifico, 

l’IISS “Pilla” e l’Ordine dei Geologi Molisani si impegnano a 

condividere un percorso di studi che porti gli studenti dell’indirizzo 

ITCAT (Istituto Tecnico Costruzioni Ambiente e Territorio), a 

acquisire competenze professionali aggiornate per rispondere 

efficacemente alle richieste del mondo del lavoro. 

La convenzione ha ad oggetto, in particolare, la realizzazione 

dell'insegnamento “GPS e rilievo con drone” inserita nella nuova 

curvatura ITCAT. 

I Geologi iscritti all'Ordine in compresenza con il docente in classe, 

si occuperanno di: 

GNS e GIS: definizioni e nozioni sul sistema informativo 

territoriale; 

Nozioni di Cartografia e Geodesia; 

Tipologie di informazione e funzioni comuni dei software GIS; 

Esercitazioni pratiche con Google Earth e QGIS. 

 

COMUNE DI 

CAMPOBASSO 

La convenzione ha a oggetto la progettazione de “Il cimitero degli 

animali” presso la frazione S. Stefano – Campobasso” e coinvolge 

le classi del triennio CAT (Costruzioni Ambiente, Arte e Territorio). 

 

 

H2O SPORT E HIDRO 

SPORT 

 

Attività di nuoto per la prima classe ITE a indirizzo sportivo. 

 

 

SPORTELLO DI 

ASCOLTO 

Oggetto del contratto di prestazione d'opera sarà fornire supporto 

psicologico al personale scolastico, ad alunni e famiglie finalizzato 

a fronteggiare traumi psicologici in genere e forme di disagio e/o 

malessere psicofisico; traumi e disagi derivanti dall'emergenza 

COVID19; situazioni di stress lavorativo; difficoltà di 

apprendimento; dinamiche disfunzionali; casi di bullismo e di 

cyberbullismo. 

 



 

RETE NAZIONALE 

ITEGIS 

L’ accordo ha lo scopo di soddisfare il comune interesse alla 

progettazione ed alla promozione di un percorso nazionale 

all'interno degli istituti tecnici per la gestione dell'impresa sportiva. 

Gli istituti aderenti: 

promuovono una sperimentazione nazionale da porre 

all'attenzione del Ministero dell'Istruzione; 

progettano innovazioni metodologico-didattiche per i nuovi 

percorsi; 

progettano e organizzano momenti comuni di formazione ed 

approfondimento; 

condividono iniziative comunicative e promozionali; 

operano per una armonizzazione dei percorsi già presenti nei 

singoli istituti; 

organizzano e partecipano ad iniziative culturali e sportive con gli 

studenti; 

organizzano un servizio di consulenza e di supporto anche aperto 

a nuovi soggetti interessati alla rete. 

 

 

 

 

  



 

 

Piano di formazione del personale docente 
La qualificazione del personale docente è una delle principali leve della qualità del servizio 

scolastico e dei processi di innovazione. Il docente di una scuola innovativa e dinamica, capace di 

intercettare i cambiamenti esterni, al passo con le esigenze della società moderna, necessita di uno 

sviluppo professionale che si protragga nel corso della carriera. 

La L. 107/2015 ha trasformato la formazione del personale docente da fatto episodico affidato alla 

sensibilità del singolo a attività obbligatoria, permanente e strutturale. 

In tale direzione, il piano di formazione dei docenti ha la finalità di costruire dei percorsi di formazione 

coerenti con lo sviluppo professionale dei docenti e al tempo stesso orientati allo sviluppo di 

competenze chiave legate agli aspetti socio culturali della società. 

La formazione è una risorsa per la didattica e sarà tanto più efficace quanto più potrà essere spesa 

per mettere gli alunni nelle condizioni di affrontare le mutevoli richieste del contesto di vita. 

 

Gli obiettivi del piano di formazione hanno come riferimento temporale il triennio e si articoleranno in 

iniziative che saranno specificate, per ogni singolo anno, nell’aggiornamento del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa. 

Le priorità di formazione tengono conto delle linee generali indicate annualmente dal MIUR e 

riflettono le priorità e i traguardi individuati nel Rapporto di Autovalutazione e nel Piano di 

Miglioramento. Le proposte formative saranno offerte dalla scuola singolarmente o mediante 

l’adesione a reti di scopo o di ambito. Il singolo docente potrà scegliere autonomamente ulteriori 

attività di formazione, di auto aggiornamento, di ricerca-azione purché coerenti con il PTOF e le 

priorità del RAV e del PDM. 

 

  



 

 

 

TITOLO ATTIVITA’ DI 

FORMAZIONE 

 

OBIETTIVI 

COMPETENZE DIGITALI E 

AMBIENTI DI 

APPRENDIMENTO 

Rafforzare la preparazione del personale docente 

all’utilizzo del digitale per la promozione di una didattica 

attiva; garantire una efficace e piena correlazione tra 

l’innovazione didattica e organizzativa e le tecnologie 

digitali; attuare tutte le azioni del Piano Nazionale Scuola 

Digitale. 

 

COMPETENZE IN LINGUA 

STRANIERA 

Sviluppare e/o rafforzare di competenze linguistiche di 

base (livello B1-B2); formazione sulla metodologia CLIL 

per attuare quanto prescritto dai regolamenti degli Istituti 

Tecnici e Professionali per ampliare l’offerta formativa 

attraverso contenuti veicolati in lingua straniera 

 

SICUREZZA Formazione sulla sicurezza sui luoghi di lavoro D.lgs. 

81/2008; formazione sulle norme di contenimento del 

contagio da COVID19 

 

 

FORMAZIONE INIZIALE Acquisire competenze disciplinari, psico-pedagogiche, 

metodologico-didattiche, organizzative e relazionali 

necessarie a far raggiungere agli allievi i risultati di 

apprendimento previsti dall’ordinamento vigente. 

 

DIDATTICA INCLUSIVA Elaborare piani individualizzati o personalizzati per 

studenti con bisogni speciali; creare condizioni di 

apprendimento che consentano ad ogni alunno, 

ciascuno nella propria specificità, di esprimere al 

massimo le proprie potenzialità. 

 

  



PREVENZIONE DELLA 

DISPERSIONE SCOLASTICA 

Formazione per migliorare l’inclusione e l’accesso al 

diritto allo studio a tutti attraverso la progettazione e la 

realizzazione di opportunità di potenziamento delle 

competenze anche all’esterno della scuola da integrare 

nel percorso curricolare (DM 170/2022) 

 

VALUTAZIONE E 

MIGLIORAMENTO 

Sviluppare una cultura della valutazione come leva per 

orientare in termini formativi, pro-attivi, riflessivi, lo 

sviluppo del sistema a tutti i livelli (per gli allievi, gli 

operatori, le scuole); progettazione di compiti di realtà; 

valutazione e certificazione delle competenze; 

valutazione della scuola, autovalutazione, 

rendicontazione sociale. 

 

DIDATTICA PER 

COMPETENZE E 

INNOVAZIONE 

METODOLOGICA 

Progettazione di percorsi didattici che permettono di 

promuovere apprendimenti significativi; predisporre 

rubriche di valutazione; certificare le competenze. 

 

FORMAZIONE SU 

COMPETENZE DIGITALI E 

NUOVI AMBIENTI DI 

APPRENDIMENTO 

Corsi organizzati dall'animatore digitale e dal team 

digitale per la realizzazione di lezioni interattive e realtà 

aumentata: google moduli, lezioni interattive per 

immagini (Zappar, Genially, ) Mentimeter.com 

 

RIGENERAZIONE SCUOLA ll corso offre una chiave di lettura dei quattro pilastri del 

piano RiGenerazione Scuola: rigenerazione dei saperi, 

dei comportamenti, delle infrastrutture e delle 

opportunità. L’obiettivo è rendere i docenti, di ogni 

ordine e grado, maggiormente consapevoli delle sfide 

aperte dalla transizione ecologica e digitale e capaci di 

affrontare tali tematiche in classe grazie alle attività 

didattiche proposte (rif. Pearson Italia). 

 

 

  



 

Piano di formazione del personale ATA 
 

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO La rilevazione dei rischi e delle condizioni igienico-

ambientali 

REGOLAMENTO EUROPEO GDPR 2016/679 Applicazione del codice della privacy 

 

 

Organizzazione degli uffici amministrativi e rapporti con l’utenza 

DSGA Le sue attività principali sono di tipo amministrativo, contabile 

e direttivo. Nello specifico: svolge attività lavorativa di rilevante 

complessità ed avente rilevanza esterna; sovrintende, con 

autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo – 

contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo funzioni di 

coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati 

conseguiti, rispetto agli obiettivi assegnati ed agli indirizzi 

impartiti, al personale ATA, posto alle sue dirette dipendenze 

(come previsto dall’art. 25 comma 6 DLgs 165/2001).; formula, 

all’inizio dell’anno scolastico una proposta di piano dell’attività 

inerente le modalità di svolgimento delle prestazioni del 

personale ATA. Il dirigente scolastico, verificatane la 

congruenza rispetto al POF e dopo avere espletato le 

procedure relative alla contrattazione di istituto con le RSU, 

adotta il piano delle attività. Una volta concordata 

un’organizzazione dell’orario di lavoro questa non potrà subire 

modifiche, se non in presenza di reali esigenze dell’istituzione 

scolastica e previo un nuovo esame con la RSU; previa 

definizione del Piano annuale delle attività del personale ATA, 

organizza autonomamente le attività, nell’ambito delle direttive 

del dirigente scolastico, e attribuisce allo stesso, sempre 

nell’ambito del piano delle attività contrattato tra dirigente e 

RSU, incarichi di natura organizzativa e le prestazioni 

eccedenti l’orario d’obbligo, quando necessario; svolge con 

autonomia operativa e responsabilità diretta attività di 

istruzione, predisposizione e formalizzazione degli atti 



amministrativi e contabili; è funzionario delegato, ufficiale 

rogante e consegnatario dei beni mobili; può svolgere attività 

di studio e di elaborazione di piani e programmi richiedenti 

specifica specializzazione professionale, con autonoma 

determinazione dei processi formativi ed attuativi; attività 

contabile e negoziale della scuola. 

 

Ufficio protocollo Tenuta registro protocollo informatico, gestione 

corrispondenza cartacea ed elettronica, consultazione news e 

normativa intranet, nomine organi collegiali, gestione e 

distribuzione circolari e avvisi, rilevazione scioperi e 

adempimenti connessi, rapporti con l'ente locale per 

segnalazioni malfunzionamenti/riparazioni urgenti, attestati 

corsi di aggiornamento. 

 

Ufficio acquisti Cura e gestione del patrimonio, tenuta dell'inventario, attività 

istruttoria connessa alle attività negoziali, tenuta del registro 

dei contratti, tenuta del registro di magazzino, richieste DURC, 

emissione degli ordinativi di fornitura, adempimenti in materia 

di amministrazione trasparente. 

 

Ufficio per la didattica Gestione anagrafe e tenuta degli elenchi degli alunni; gestione 

iscrizioni e trasferimenti alunni; gestione schede di 

valutazione, attestazioni e certificazioni, organico alunni e 

classi, pratiche alunni diversamente abili, corrispondenza con 

le famiglie, gestione delle procedure per adozione dei libri di 

testo, pratiche inerenti le elezioni (Consiglio 

d’Istituto/Giunta/RSU/Consigli di classe), viaggi di istruzione, 

trasmissione dati statistici, gestione delle pratiche per le borse 

di studio; gestione del registro elettronico: distribuzione delle 

credenziali ai genitori, stampa pagelle , stampa e archiviazione 

del Registro generale dei voti. 

 

Ufficio per il personale a tempo 

determinato 

Adempimenti connessi all'assunzione in servizio del personale 

docente e ATA a tempo determinato e a tempo indeterminato; 

rilevazione delle assenze, dei permessi, delle malattie del 

personale; adempimenti connessi alla gestione delle 



graduatorie d'Istituto; gestione delle aspettative e dei congedi 

parentali; adempimenti connessi alle autorizzazioni per 

svolgere la libera professione; attività connesse alle 

progressioni di carriera; gestione dei fascicoli personali; 

gestione delle domande di trasferimento e di pensione; 

distribuzione credenziali per il registro elettronico. 

 

 

 


